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IL DIBIT!0 DELLA FOBZA 
•;:ft'-i;̂ ::.!-i;̂ U-̂ - .'i.^'i..S-

Quantunque dissentiamo in al-
cMè parti ci piace riportare il 
seguente leir articolo dell* Opi~ 
mone. 

Che la ypce,,ie%,.glustizia co
minci à̂  farsi strada? Che i hà r -
hari mascherati da fllospfì co-
mincino a perdere il credito mal 
acquistato? Dio lo volesse!!, 

Ecco,ra,r t icolp: j ' ^ ' 
t i '^Sfccia 'fe ritentato con,àn im-

peto convulso dì rompere il cerchio 
di ferro, da cui è stretta, e la fortuna 
le rifiutò acche questa volta iv^uoì 
sorrisi. 

La guerra non si può però credere 
terminata con la disfatta dell* esercito 

j w ™- - -

le rovine e più incalcolabili ì danni. 
Ed allorché si domanda jliperchi 

• ^ . • ' • • • • : ^ . - • I 

episodi quotidiani di questa lotta cru- può bene svellere una proViricìa'dillo ; in quoita, nons^^tiarebbero [dhiri. in 
dele. Quanto più grandi soî o i mezzi Stato, a cui apparliecet'Bon canceliàre; questa proporziono. U dettra non ,yl 
di distruzione, tanto più :estesa sono M'animo de* suoi abitanti le rimem-f*"'^^" **"'f * ' ' " ° " ' * ^ ' P ' r ' ' ? ' ' T ' 

branzèdell'antica^Éione e fratellanza, ^''j' "̂'̂  * Ĵ̂ "*» cantera vhi^a^^nbii^, 
Dna guarentita s i tó ta ion ci semJf^^^J'"»" «°* " « ^ T i f ' ^ ^ ^ n l . t ^ i 

,. , „ . . , .- , iféM<M îiB*èJi ~ j . i tati nuovi ne miBOa tuttora troppi e dai 
di SI tremenda carneficma, si è costretti bra mpiìo rassicurante, ed in ogni caso. ^ j ^ ignoti; D'Mtra parte, molti deputati 
.dyspoDders: pe r se l a Germania vuol ci parrebbe, mew) valida, di i??!^ ricnBano di ammettere, ohe' 
togliere alla Francia l'Alsazia e parte che si potrebbero.. .^(ìcprdarei aU .̂. Ger-j ^ gu un boon testimone. 

'K^\'r: 
. - , - i -

mania. della condizione del partiti nella Game.̂ : della Lorena^ 
Questa, e questa sola, è la cagione ; La Francia è ormai cosi severamente Taiŷ afEemando ohOi4BioUt; di; loro hanao 

pet la quale la guerra continua san- ammonita dalla sventura, che â  ninno votato per il Bì«nohori ; e ohe puro ei 
guinosa ed atroce^: à . vano lo stabilir può -ìreair in tiapo di. tìredere che sìa 
de'confronti ed il fato*dè"calcoli sol- per ricu|a|:è: le più amìiie còncessipnf, 
ììli per dimostrare che la Pcussia non pur di corichiuder ùnà pace tollerij^bile. 
vuol levare alla Francia chei poco più Essa tion può tiBolaré^-ùn' ampfa*itì 
di ciò qlie questa ha acquistato con la déhnìtà, non polrebbo neppure opporsi 
annessione di Savoia e di Nizza^^La allo smantejlamgpj^ delle fortezze,,di 
Francia non ascolta alcun icapziosora- Strasburgo e'di MÉì̂ , ̂ ^ alla 4§t^|r?i-
gionaraeito, essa sente istintivàthéiile ^ lizzazìone dell'Alsazia efdi parte della 
come lo smembramento le apra una, Lorena. Sono condizioni •durissiirié; ma'. esBiJ Óra, ^ dire a quei di Sìiii-
larga ferita, che il tempo non può ri-j a cui la Francia dovrebbe piegare il^ strs: Bene sta; ma si va-ai^Roma?— 

della Loira, per la ragione che nonJ.marginare, si .crede,irrepjirabìlmente^cìipo. : » t ,- ., , |^^lmcmoM.<>hi ntm vi tó^^ 
si vede in qual guisa possa terminare, caduta dalla sua posizione, e prevede! Non è adunque 4a speranza di uà Ministro ha porsin detto elìe,il trasferì-

divìderebbero COBI reolsamente ,p|ome 
hanno fatto sinora, quando nn'altra q[UÌ-
stione ohe questa eì presentasse, 
s.Qh;l quale! 

JSooo dove ncn saprebbero rispondere. 
Nisn è mal stato pi A chiaro d'era, quanto 
sìa grande e vana, la fatioa per i partiti 
potìticì itaiianLìil ritrovare una vera,8o-
stauziale definixione e divisione tra di 

d«v6S8e non distruggere ma oonverifre 
in cortezza, e non ost»Qtej|̂ ^y Camera 
non ' inô aflfiio ÌD^^Ì%ufflolo»;|orza dt 
mutato ,ÌV (Jovflrno, continuando in quella 
debole3!za,^nelIa qdàie fa vista quella 
ohe la preoedette, d:j^ene sin da ora non 
illudersi ; qualunque ala U risaltato deP 
V elezione del preaidont-iaflf di quella àei 
^fjòe-pròsldeati, nói àvroìno una Bésalone 
luDga forse,,||iitioosa, m^^S gran patte 
vanaì'#i P^^tUi'si sòinporanno da capo, 
Sé anche fuàfsero compatti ora, e verso 
r agostò.^r Assemblea parrà Jun potano 
né più nò mono di quello ohe era di
ventata l'AsseÉablea a ohi «uooede. 

H L > -•* 
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LA mnmm 
m LA QUISTiONE OltlIfALB 

^ J 

( M non è più in armi la Franoii^1« Pèr lei'non ci pnò più è » pace. ' ritorno delia fortuna o la cieca ostina-,'"'"' '° " " T " v ' S r ' * " r t ^K T^!* 
urd ijou H (jiu lu dimi Jd xiauMd r , . *̂  , Wsti:r«,i:̂ .ÀU f«- ik «„î Ài.n.,-;« ^,««^' ^ parola,com*à probabile,poiché l'ha detto, rnnmiì<ìtntrìrp la "Frant'ia imneriaìfi la perocche noo CI sarebbe governo cho . tezn ui non l a w e necessarie condì- • ; ' ^ JÌ , ^ 1 conquibtainte, id rrdubMiiupcndit?, id t' s ^ . . ' .• .#JHT:: J. -'Ì-'I^'.'TI .'̂ •'. e- • Ifl deve pure parer fisso in qualooaa, ò 

Urania rhfìsnffha di nortare ì suoi JPù dovesse Stabilire per ̂  principio:zioni, cne tiene la ^fMicia lerma m^ Francia che soglia di portare 4 suo^ 
conGni ai Reno, come li ha portati ai 
Pirenei e alle Alpi. Questa Francia fe 
caduta a Sédan, e se, la Prussia, di-
sfaltp-r^esercitp.dcl maresciallp Mac-
Mahon, avesse offerta.alla .nazione frani, 

j 

Intorno alla prossima Conferenza che 
avrà luogo per la revisione del tràt-

^t& di Parigi daB856,;llufficiosa Cor
rispondenza I f a r r m scrive; 

• • • • , ' • • j ^ - , . • - . • ^ | J • • ^ • • • ' • - ' • ' 

li* Uani'areQz& cha si riunirftica,breve 
per li quistione del Mar Nerri dovrà con
siderare come sua misaione precipua quella 

p t . dovesse s t^ l i re per ̂  principio : . io^r^t ìe tiene |à; Ff^cia ferma i n - - - - . ^ - - y ^ - ; ^ " - : ; ^ , , ^ ^ ^ ^ ^ 
foodamentale del suo. programma di, una.lotta disperala ,a|^^_suguale ; è „pp„„,, p.tH q^io^oo^ f.rebhé oontind-baneàè 
ricuperar con la forza le proyiuce se; ; , I P il ;SM^̂  dell unità territo-fjr^u addosso il dottore; m»; in fin dai lenti progresai nel caso in cui U profondo 
parate Itiiétìrtù del diritta delia forza, naIe.,Chi arĵ ^̂ ^̂  di biasimarla della | conti, chi vorrà fare un partito poìftico, » . 
perchè tutte le stìé curej tutte le stìè.;sUa^ ohe à Roma sj deva an 
fatTche dovrebbero èsser distolte dalle cosi autorevole da indurla a cedere? : 1 dare non un mèsó prima, ma un meio 
arti della pace, per rivolgerle ailein-j La Germania' ha il primato della, ^op«T, 

• * " • • • •' A fine di giudicare del vero colorito 
*- ^^^"-'-^i -̂-•:̂ '- ^ 

cèse la pace su basi eque e compor-j . 
Ubili non criarèbbe stato sacrificioW totrie della guerra, perchè questa scienza e della coUura;^ggi.l^si ag-v.,.^., .^_^^^ ..^ ^̂  ^ . , . „ _,. ,. 
danaro né guarentigia interoazionaìe; generazione, e.^se.qnesta non,riesce, g'^^g^^^ PWM9,militare e.J^ supre-^^^^^^^ 

lecsucceder è fatalmente.#azia polìtica.;X' aSse dell' equilibrio i «ero n acquistasse uno esso stesso, ici-cbe il governo, qualunque sì fosse, di ' ^̂ ^̂ '̂  *̂ ®̂ 
Panai avrebbe potuto ricusare. j trascinata a combàttere la Germania, i europèo è spostàtb 

Perocché ì^ Francia,-;ricoQosc;uto;il|l<:«iS0, ci ha cosa che debba umiliare 
proprio erróre, era disposta di espiarlBìft'orgoglio di chi vanta i progressi della 
accordando al vinciBre quell'indennilà: scienza e^.d^M^^^ica del diritto nel 
e quella malleveria, di sicurezza chej Giostro' secolo,r:è senza dubbio questo 
,avpa,àludiriltfl.dr nGhie^erle. ( spetttólò'dolProso a cui il mondo ci-

W^fe^P|:ussia aveva poste innanzi ! ̂ 'le assiste. .Non si sarebbe creduto 
tali Còndiiitini, che'necessariaraente do-^ che il diritto di conqmsla potesse es-
vevano accrescere la fòrza do'partir sere affermato cosi.altamen^,;,.senza 
giani della guerra. Il signor Gambetta, alcun'riguardo ai voto dei popoli ed 
adoperandosi, con un' instancabile at̂ f̂ aHa cokionza delle nazioni. 
tivit^Éd^rganizzare la resistenza, pò- ì ^^ Germania ha il diritto di esser 
tèvàbetf vantarsi di esprimere il sen^l.gHIffiQtìta dalla Francia;^,mue,^,gfeÌo: ligiosa;^ è naz^^^ forte e sana, ctj ,̂̂  
timenio della nazione evdi.rappreM-!<?OQt§nd^AMa non è.provato che la:!jinita, può ̂ oiiipiei:p, uQa,jr%ndeumis^^' 
tarae lo più vivaci passioni. i miglior guarentigia della nazionalità te- i sione. Ma Ja ,sua fprza> scemerebbeùe 

Non trattavasi più di combattere per *̂ ®sca sìa rannessiòbò dell'Alsazia e la sua salute morale potrebbe deté^j parrebbe, secza pericolo dì errare, 
acquistar 1^frontiere del Renoj ma di^^®^ Lorena. Non vale l'argomentò riorare, ove il diritto juizionale con-f,quello ohe giì̂ î̂ ŝtato previsto negli ai 

,->Hii»fiaf"p^ 

. L 

. . spetto al quale oìasonno potrebbe risol 
. „ . « » . . „ . „^,^^.v^^ SUO ' a n t p i p ; -^^^ gg gli, piaobif:d'avere la stessa 
ma li) glorie ^ dell oggi ,non debbono jinta o, diversa. Questo Colorito il Mini-
fgle Chiuder gh occhi sui per^^li del- stero dovrà pure^fìtirè-ccll'icquistarlo 
rindomani. Se; è Cpn^niente iK pre-.Jl prin^'giorno che apriî à bocoi. E la 
dìcarla,rassegnazìonp^^Ìnti,.è giustoj.apriri'tultb'insieme? Su queistb^ îVdnb-
il^raccòmandar a'vincitori la modérltT v̂̂ bio,, par comune a tutti; póì#è'uon ai 
ziooe, sopratatto allorché'quésta è con-|i vede undepntato, ilqiìaìe'eìa- in grado 
forme alla savia politica ed agl'ìnte-^^^^ g«aî *» îre, nò che U Ministero aia 
ressi dell'universale. S ^ S S ^ ^ resti quai è, né che non sia 

Noi amiamb-lfc' Germania per la sua ^^^%^ ^ ^«v»; « »i voglia mutare. 
Perc)ò,;à neceis»rio aspettare che sa 
ofù a ottenga qualche maggior chiarezza ; 
e quando sia ottenuta questa, à proba
bile ohe la Camera si rfsÓhlaFi é si di 
chiarì deipari. 

Per ora, ciò ohe si puè̂  affermare, 
è 

ar 
Potò ' tìoólì deUa Pérseveramay ohe la Camera 

presente sia più sèriamente e sobriamen
te liberale^ della precedente, e quanto 
alla persone, meglio comiposta sa non 
anche pura da ogni menda. Tina Camera 
',ocsi£fatta pu6 essere ben condotta dal 

dottrina, per la sua erudizione, per la 
sua IHteràtura: per la sua libertà re-

. • - , 4 i B * ' 

scordie tagliassero Wervi alla resisten
za; ma non fu cosi; la- fede neU'Unilà 

eccessi non si possa andare sotto l'è- potenze quanto a'piccoli Stati, 
gida di un diritto, che tutti gli altri ; 

questo supremo sfor?o alcune delle sue : Ma. sono tedeschi £ animo, di senti- ' diril|p,/rec/ì/M, .non può-un governo 
pregevoli qualità ed una cqscìepza della ' ihenli, di cònvinzioui'?'Se la coscienza " e mSlto meno una nazione [irétendère, 
propria unità, che^ 'è ' IaW gloria, 1 indiy|dual^,,si;calpesta, S i vincoli p di applicare / queCj MiSS^o | ma il primo bisogno è ohe 
di^Minilii LioiieiSl/anffGhìa di MST-pUici formati dalla,rivoluzione, da cp^|sentenZay che^ ripugna allr civiltà e^ , questo sìa in grado di condurla bene; 
sigila, le violenze commesse io altre ; ̂ '̂ ^à'̂ ''*^ *̂* ^^P'̂ '̂ '̂o^*» *̂* lotte, di: al giure moderno, senza rinunciare a n che vuol.dire, dì formulare davanti 
città potevano per un istante far na^ii^^^^^»'^^ "̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ' sì'spezzano violen-j queiraulorilà morale, tanto stimata nf'l 'd 
scere il sospetto ,che„|e intestine di- ^ '̂̂ '̂̂ l̂ » ^^^ sappiamo davvéro a quali. Germania e tanto necessaria alle grandi, gerla e .forzarla a non isviarsi e aclu-

titudJno eletta ; ma per èssere delta non 
peifde^ij^aratteri proprji della moltitndi[ 
ne, i quaU si riaesnmono e oònsièlono 
in ciò,,.ohe £saa riceve la ,fcjrm|:̂ :dàlla 
mente ohe imprende a dirìgerla, ed''è' 
una mateHa tanto più plastica, quanto' 
più questa mente ò adatta a -fbrinarla ed 
a condurla. l\ Ministero ò egli questa 
meij|4 Non v*ha ; ragione di affermare 
:9^6Ì ciò di cmi:̂ *ò slato siuora oontinua 
cagione di dubitare. , ,F ,, ;, , . 

S . • . • ••••',••••' - , : • • ; U t i - , . . ' • ' - • , Ma se mai si doveiso continuare in 

nazionale sopravvive rigogliosa in t M d i | | i ^ ^ ^ Perctó fo^^^^ ^̂ ^ ^^^^^^^^^^ ^ ^^^^^^ 
eh animi, e se non crea dei miracoli, *smenie suiia lorza.L Alsazia e la •• • •-

Lorena potrebbero* diventar per la 
GermaDia, ciò che la Venezia era per 
l'Austria; quelle popolazioni sarebbero , 

almeno fa si che si cade con onore e 
coslrioge il nemico a contare con la 
disperazione. 

La guerra ha difatli prèso un ca
rattere selvaggio, che quasi ci ripiomba 
nel medio ero. Sorprese, insidie, im
boscate, abbruciamenti di villaggi, re-1 P^^^azioni, in tutti i conflitti che sor-
pressioni violente d'ogni sorta sotiots^sserp con la Germania; poiché si 

La jPer5?tJer(|? |̂̂ ,,,scrive; : 
Xil̂ elezione de|'.-:presidente Ò riuscita 

le sentiaétò ^xmm della Erancia; I ̂  P ' ' " ' ' f ^'!?' ' " ^ ' """Sl ' ' °^« 
f uu 1 TI i óra candidato dalla destra, ha avuto 189 
farebbero causa comune con la.Fran. . o t i j j j s^ te i i . ^Bdia^de l l a Siniatr., eia, in tutti i dissidi, in tutte le com-

j 

106. I voti dispersi sono stati pochi; e 
si pud affermare ,ohe un 300 deputati ^ » gg m,! gì aoveise continuare m 
aelìa GsEoara anteriore, quanti ce n'era,|.,qu«Sto dubbio -- se mei^questo dubhìo si t i ' Austria-Ungheria non pernotto nò or* 

bisogno di paco provato dal mondo aè-
, ^ r T ^ -

aiourasse l'impunità ad ogni TÌdlasfiìone 
del diritto. Il governo inglese chiedendo 
ìi ritiro deUa nota del principe Gortscha-
koff, ha mostrato di avere un giusto aen-^ 
timénto del pericolo ohe deriverebba dal-
:V indietreggiare di fronte ad UQ grande 
principio. Da un singolo oaso di prooo* 
denza può sorgere sempre un sistema, se 
al primo ;è lasciata Uberà la via. L'illà-
galltl può allora distruggere U diritto o--
le, potenze europeo potrebbero attendersi 
ogni gloruo dì esaere turbate nella loro 
tranquillità da sorprese uguali a' queUa 
provocata recentemente daUa nota ,doÌ 
principe Gortsòhskoff, 

La Gonferenzi non si riunisce per un 
miótivo gradito o tale da ispirar ^dùcia. 
essa potrà nondimeno esercitare uuà lo
devole ÌD^uenza se riuscirà ad asaìoniara 

. _ x ;.-,'• . | ^ ^ ? . . ^ - " . " r 

l'avvenire dell'Europa contro attacchi 1 
quali possano dar luogo ad una, man-
oaoza di sìourezza generale. 
'• L'efficacia della Conferenza sarà gran-
de sa la maggioranisa delle potenze fard 
prevalere in essa qusi priaolpii ohe ba
stino ad as9Ìourare da nuovi turbamenti 
là pace esiatante in Oriente. La Turchia, 
ohe non vuol seguire altra politica fuor-
òhe «nella puramente difensiva, ohe non 
può mai esser pericolosa alla pace d'£a.« 
ropa', si vedrà appoggiata da potenze oh.A 
hanno con essa rìdentioo interesse della 
pjoo^ specialmente dall'Inghliterra e dal-
l'Austria. Il carattere europeo della qai-
Itione oriantala dovrebbe però coosigliaì̂ o 
ahòÉ'ò ad altri Stati di uniìcaì a queste 
tre potenze nei loro sfarzi pel mantenì-
meuto d'uno stato di paco durevole. Se 
questa speranza sì realizzerà, il recente 
pàs9o delVa Russia non avrà contribuito 
a sQuotei-e là base su cui riposa il trat' 
L r" - _ ^ - • ' ' - • - - L i i -j 

tato del 1856. Le potenza aUora 0i yî »̂ 
dranno Indòtte a stringere un accordo 
più Intimo per procurare con tutto le 
loro furze ohe non venga abrogato oo|̂  
ripetuta vìòlàzioni'uù trattato ohe dev'ea-
aeYodnaideratb come uno dei più solidi 
baluardi della pace europee. 

La posizione teiritoTÌalè e poiUica deV 
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Jtlfi. 
né nife! oVeisv KBiista qaald ŝ Mt&trto& 
pssslra >t cftmblimentl eifettttati in Oriente 
oot̂ iii violenza. La pplìtio&^d^^no^trp^^ltò 
deve qaindl asiero in tij^ |OÓordb ô pu 
alito grandi potenze da Jpondercì sicuri 
doUa loro oooperasiono nello evertoAlitii 
poUiifih« oho àooadoBsoro in Ofie&tu. La 
Conferenza cha^deva aver luogo offrirà, 
Speriftiae, la miguor oooa l̂oaa por uà sU 

: .«0R!K,.U.1I ®1 Pà.TO¥A 

'{-. 
Scrivono 

bre 
M-Ufl 
lèroB^leilerlMia.fsM andava S ide re ' in*° teo*Ìeg««f f" l estori d ^ Statr:;;dipópdare : | n^P |&a , 
W,iiirca óipque miglU% and deftiro^m 

i!|ivtéaft 
fiottio^ 
meKifo 

T > " 

Bidystoav^^^ S. Giaodrao farobbe molto laftgìfo di 
{Corriere dì Milano) 

. - 1 , ' ^ ^ ' ; . .1 bK ^ d + - r H - k r 

aoa modifloAzlono forso . neoosaarla oel 
ano t«nora. 

ncg^Ai^^^^^ntas; l ^ ^ - . ^ l r t H# LV::;:^^ 

L'IMPERATÓRE IN GERMANIA 
z-h «rtrt 

^ f e ^ 
1 ^ -a 

i^?^ 
NOTIZIE DELLA 

È'-Offerta di un salvacondotto'fatta 

vento.perfihé gli si poteme portar^.soó- j regolRi"* i $noì vecchi oontte|n'Uaione 
corso. Pare olie gli.arjBonaatl alansi reso a>»erltìaua, che di slancisrfliln nuove in-
flòtìto.^^Ua;lor4jfià^:;irìpaUoaa8Ì traRf??»-. : l ^ . . . :: • - - . • ! •-••-.^^ 

mile intimo aô oordo e d^^à naovo vigore j^hù tojjs» Q «I allontanò rapidamente, ....Ĵ Î̂ S^̂ ^*®^̂ * P^̂ » dioeii, Bolle vare nna 
e forzi al trattato del 0 5 6 . .nonoalanto: apititolda fi>rte vento d'Eit. puorra RlAud-ovflsJ^deJp^^ ^̂ ^ ^^^^^^ 1̂ gg^grale Trochù porcile 

. Queato vento soffia vigor^aamente neUa f ««̂ dii i>U Austrii^ ed alla Turcliìa Ma jj verìQcasse: la sconfiUa déirarmata 
M*nÌoa.̂ ,per ttìtta la giornata d'uggi. Se ̂  dei aassidil,-per quanto grandi siano, " [0;^. effifi cfirt^meate lol SCODO 
il palloso non ha p o U prender terra | jotrebbero osai indurr, i nostri vioinl ad , «^"a^Loira eèbejiert.meBte Joj SCop^ 

;trÌoniile per stabilire V approvvlgiona-

f ento dell'armata dalla parte dell*In-
ghilterpa. 

ATTI UFFIZIALI 

Ecco il testo, letterale della proposta 
fatta dal re di Baviera in utìW lettela ,. „ . . . , mare presso Mandai io Norvegia, fa ripe 
al re di Prussia, lettera che troviamo goat^raaiio stea^notJDai^ 

«11; isole Soylliéprobabii; ohe aia 8tato!i^P«g-«ì^« una guerra cU ^ ^ ^ ^ t T ^ ' ^ l ^ ^ 
^ ^ * dannosa ad essi ptrMfprimì» 1 della^ loro resistenza non potendo più 

In Austria ed in-Turchia vi 8OH0mi-;conf'afe sópra il soccorso di armate 
iioni di alavi ohe accoglierebbero aasle dal di fuori. Ma'la risposta M go
nna guerra tanto ingiusta, e (jnesta con- Tprnàtore di Parigi non ci ha punto 

portato; al largo neli^Àtlantloo. \8i anp 
pone cKò il pallone venisse da Parigi, 

Utt pallóne pTlla di Parigi caduto nel 

-/ ^ 

il 

del Sud 
j_nella Con^ed^^^zionf oo8titazionalo,4;?dl-_ 

tea a Leilh, a. siderazione non puè coaucare d'icflaire . sorpreso, ppictóse}-]&• notizia, .CÔ ;̂ ^̂ ^̂  
:càtislgnatbìjl^òcotia^k fpatoo8a«,v ;- cil (tjflfjjlftidefli#iflne,4«l gabinettî  ,di.;VieBi?a.|;dissft̂  fossè-Unciià iétót^, nòn'hé-viorie 

fuM̂ .̂PfM'Pŵ * #.,̂ lpMp?:«'*den4o,,qtieista t̂clid èient)"e3Ìtirìte pèf la Francia tóìfe 
nm^^é^mm^'^^m-mm^mo:^ <'1è'rià^rfé%iììitari'dimeni^è^Wtlyffibòti-

.^in'H\. : ' J •::; -M ; j 

' 1 

a 

J- -L 

.̂Si"1è|ge nel Golos.: 
Mtlgkdó li tonb^Ìrrìt»tb oiì« ^hnAe.^SùU^"^.^^^^"^^^^^^^^^^ - ; , u -̂  . , - ^ i-M Iĵ  n->*Ê K̂ rifi^oueUo doUa Dote^za ohe avrebbe ^- . 
stampa inglese ed «««triaca, p . rUador^lM^^ Mi 'Tr l^n^^- i^nJ^ISHm; ^ i>0st"'^ÌH dovéri, diCG Trf^-

4- .,.M ,,, , j . . •'*--\i;t.'iii^ i?'^i ' flo ffiùitoin caso di uao'Boaoool esse non *̂ ""̂  =>' v*^^"'^**"" *",^"* ,'*"'* i''*̂ "'̂ ^̂ ^̂ ^̂  
anche lo rìapoate abbaslanaa vive L . -V- J I . , . . ' , ; ..,. ŷ ,f;f^r:r'y. 'r--f<^- 'hrnt^hhf/i^^p'^^Ìtìint^i''t-dA\^ì^ohpWVr^' 
Au^rtA *«';.i-.- ;;>ni :«̂ 'Û j«n;v-;..̂  ^ favi-ebbeî o fnto aUro m-calio di successo, v''̂ omoa«ere,0 noi creoiaffio cne la t'ranr c.='TK'3s>(> s7-n ni-^mnimm.^'^''^-" i - • •• • • f uei^s ni netto inerlese. noi Derslstiasio a - *i . , • 1. .--f ••Jìi-.t < 

•'dai sWìPrino^i oonftìderaUr ina .anche.;.-.,-^^^^ difenderà glHolepeBBl deU'Itighilter. iCia possa appunto combatlere^ ancora,. Auì, n^'O'- .'r-\* :̂: .fiK •'^-j i ,.,ii * -^•:^^f^f.^ I oreaeTd'itirrmasaeQtd fitte 10 voci reutiva 1 . ^. -, . „ a^ 1. „• - r T / ^̂  , , . '̂  
. ,?^^|è?l^r^l!^W*^'l?^^V*^^M^ J^alìa^p'̂ '̂ i^HtifM^-uó^^gaàrra^^tó pHve«^^^^««^*'**^^««°̂ ^«''̂ "̂̂ ^^ ^ «̂ ^̂ ^̂  1**" ' / ^^^^ Combatterà, per quanto se ne, 
:Ì??^« l?'«<>fMJ?̂ ?!«̂ '̂ ?% P''̂ W '̂̂ ^*^>'̂ ^i^di^^foadàméntò.^#ost:J f̂lduòla è divlsa'ì'̂ '̂ Woe lyn^^^P^ofineperderaLvìsla ilagnraì.al ^Mlà^ d^ RepOi;^^ ' -'i 
' » « h y % ^ r̂l" !̂̂ ^*» te«\««*^M.raaidai gov^rhò.V'ià p̂ bva na'Wil'aeo^ato^i^S^^t#iai£Éto/A«<«!*i'i«'^^°^ ammeltiaìno la flcotìfiita 
,^*g?^^^ *?PP«=j!^^.8^^W? WK?^° ^ P - | Imperiale del 12 inoveaibre.'oÈa V^dffla/(?fÌ^?llBSW'PI''^^^^^tì?^ 'délHariuatk délìa^ LoiÌ% ma dub 
^ ^ » * ^ « ? . WH ^^JM'P^^^^Ì : di rinviare immédiatithenle^i^ concèdo..M^'f^^S^^^H*t^^?^!?^^^^^)^^P'^^^- che Sia 1anto decisiva coiiÌe sì :credé 
aomé di tutto il popolo tedosop ed In ! ìi|jmi*g*p 
IB bsse alla unione de' suoi Principi. Mi • i.̂  ..„ 
sono qnindi;;i!ivolto ai Principi tedeichi g^^j^jj^^^ 
perchè e?ri,;j^nit^|^ei^tfyatm^,iproppttv^ 
gano che reseroizlo del diritti di presi-| ^.^j . . . 

i^àmf^lB^^^ <^9ltitolp ,dhlù*ra-l^j^ ^^„ j ^ tempbr«ieo coloro c!ié; à v ^ 

r*' 

4 corrente 
Allo eleDCD:pubblio«to nella Qmsetia 

Uffìiiialeài ieri, de'signori Sanìvttjrl d^ 
Regoo, -nominati da S, M. con decreto 
del i. oorronto 4i(?effibrei ya^ggUuta il 

Commendatore Muroello Garratl, In-
visto straordinario è Ministri) Plexiipo-

;tenzÌario di S. M. prosao il Governo di 
S. A. il Reggente dì, Spagna, 

;— S, M, con decreto del 1» diqerabre 
ha nomiiiató 'S, E. il cornai. Paolo Ono
rato Vigllani MisUtro. di St&lo, 

5 corrente 
R. Decreto Ì3 novoaibre; n, 6027, oho 

sopprime ì\ Corpo d'-Amminisfra^tone 
nel ^ . QBcroito a datare dal primo g»u ' 
'naio'iSTt' • '••'... 

•^ • I • • ' 

• TWomlnensirOrdipo eqa9ifttpe;dolla Co- / 

0 corrente 
f - *> 

Un decreto con cui a datare ^sX 1, 
gennaio Ì871p4^ bàrsDìgliòii'àarflnho fur-

..ajî ^ î̂ iajjèoi .rVjggimentì.iuUe 'bA^lgfù 

Ufl ,a€oreto,,.ohe approv* la: vendi.ta di 
un' ódi&.£]o deataniàlo' fiotto dallo finanze 
dello lS.tat9.IaI,MabioÌt)ib di:pole»ella; 

Un decreto per, ^ul,^, ì*tltuU|,fe:4otaa 
ool ;i. getinaìo. IStL^una intendenza di 

O.S \ • 

"•m^ màrcia tit-
vedremo il governo di tóùrs 

V . ; • ! • ' ) ( 

avr«mno,mamf88^at|jJaJ^r<|̂ ?pìf»i^^^^ 
oarloherò il mio governo dì iniziare i 
passi necess^i per gìuQ^ere ad un cor» 
rispondente accordo. 

dò-: .é^ndo u'oggs,afrltto . t f i ; ook- '^•^"'"•^l''»'»''"^''^"» :Ra.^fccKS:»g|ij,ni^oteDersiinelJa stessa résis^bjia, no, 
A ..--,v . - ° ° : .^. . .,o . v-^ ^fltìrnji, fìflniTuistrt. à'.nflii Afta»FU mio-UnTt tTnmapflnìnnnvi j^nmannanti. rtftì /*nrni 

j ^ 

_ y 

.\autBRzrai 

ge'(3o illimitato dopò 1^ anni dì servizfo, 
non' contavano il 1. gennuio ìè70 ' oìie 
i l 0 12 anni di servizio. • 

B&staV infitti; esàtoinare davvioino ' ìe 

oerpa-conquiste,, ià;< por,essàFillmìglior ^-iaiaareyî nuoyi cpmandaî tì 
g|a?en{igix4̂ ^̂ ^̂ ^̂  intpgritàio^rito^iilo. Ldief^rcìto, corpi dhe''̂  per conseguenSià 
ri S» |̂ r?5!*fcli»'g«8tato,^e:d|)i!i^;,^en^ e assicurare'cheiPaririàfei^ài 

flnsnìo, di prima olsMe,; 
^^Disposizioni nell'arma d'artiglieria, 
n'él 'èoToo di sanità bariUlma, nel per-
'sopale ;giulÌziari'o,.'e nei poreonsle di-, 
pendente dal Mioistero della pubb.ìoa 
ìstruzicne. ' : ^ J j 

. ^ r ^ _ . ^ ^ ^ ^ - -

\ ff 

;^;,,Scrivono da Londra all'/Nc/̂ pent/awce 

.•„jll signor, Oliviero Bixió, figlio secondo 
genit*' di Alessandro Bfxio, ohe ha ser 
yÌto.;;briÌ^ntemen,ta. come, volontariott^" 

tuteU f̂̂ p̂cqaâ ê̂ ĵ̂ à̂ p̂ QbfMW?̂ K̂ ^̂ ^̂ ^ in eccellenti posizioni col suo 
note diplomatiche che si scambiano in L ^ , ^ ^ J | ^ f ^ 5 ^ ^ ; ^y^^^-^ materiale intatto^e^rinforzato. 

A proposito di nuòvi comandanti è 
ceQSurabUeUisoQtegas^eigoverno della 

I 

• • 

'̂ E NOTIZIE.^AR!E 

ì , < , « / J 

t i f- ^ 

.;u.*Aj.ìié̂ i«ii.„*«^ A^'^H'-f ' '•' '<̂* il i-difesa verso il .generale Aurelles^^e te-
Se il dispàccio delcancoUiere dell'ìi-; ,^m^^^^^^^ ^??° ] ^m.:^^f \ jnianio^che ia^oìitica^immischiandosi 

n«.n r.. ̂ L. r^«inA«t.nfP. T'.' ÀUU .A ' ' ^ 6 5 ; l'AustrU vóde'uB ititeresso'vltalc ,"ii»^o C"«'*a poimca immiscnianaosi 
pero provoca «lalc^ontenti a Londra ^̂-̂  ,,^,3, p,,,,dimento .delli.nubWinfério nelle operazioni militari-iìnisca colgua-

phe, fatto ^prigioniero i-Metz^ era «tato i gonze russe che per la forma ch'ò stata , , / ' / 7 " /̂  , 1. u « -. • '̂ ofl..̂ i*i Z<,r^ r.,-ih «oa .̂. «i,-,riî /i ^alu «« r..nj_, nv,,.:̂ ^ îa • j o j . T 1 -.v-^ui. j - 'i i % ideLormcipa. Gortscl^sltog noaiè ancora sere ti non. DUO .esser giudice dell 
condotta aiStettmo, è rinsoito ad èva- [loro data. La legittimità di queste fgi;•:^^^^^^fì^^^*^?à'.-.' , ' 

^^^'"^^ 'j , - , ., , : ! - ^ ' ' t - 'i-'-i .*• '.'^-rV. uffioUlmenta concsointa, ma ua gran dero,recandosi aopra una nave inglese-'a gonze nono guari contestata né a Vion . ' ''' • "j.> - • ; ' : ' ,. ° -
-• ^^-— -^ • ^•. -, : j j p ^ m i di fmvjji^fifi^ltcno di credei^ 

nel] 
CopeBsghan,, ed ora è arrivato qui per | na,'nà a Londra. k y 

,reMrsì,aT,ours e mettersi alla dlsposi-
,,zipné del governo della difesa nazionale. 
^.jpoS-lolvf.B»'̂ ^ ^evaso. ll;,signor. Morisot, 

flglio_ dell'ex-prefdtto della Repubblica, 
.che ha pure servito neir«seroito.di Meta 
come volontaĵ io. 

portuoità idi Dna ritirata; il sao co
mando diventa mnWronia, ef'd' altra 
parte ih'cà'so di scondita egli trovasi* 
esposto alla più terribile responsabilìtàT 

ohe,nella-situazione attus l̂a dell'Europa, 
; la 'Thrchia sporga nelU.,Russia,,un,TÌCÌ 

Ka forma u'i^^km^^.^^mfi^-}^''^^^^^^ M^^'la storia ^c'informa che^rsospetto 
^impedire ali'Austria di .estandeS-si. sul 

i ' f h 

- -t 
T T 

r—l^ftln un banchetto ch'ebbe luogo K 
feordo della fregata, la pìtia ,rf» Madrid 
prima della parteòza della Doputaziono 
spjign^oia per l'Italia, il signor Ruiz Z^ 

'rillaf prpuunziò UE» .notevole discorso, fél 
quale, dopo aver'accennato'ohe l'immo 

In queste coudizioni', quale potrebbe 
essere il motivo determinaqjo d'una e 
stremila com'è la gtierra^ 
un'atto dipiomatioof%* la storia non : ^"tr!""^ *V^^^''^^^^.,?^^^"'?T"^r''^-^ 
•rwr^ • ' 1 •„•' 1 '-'j^-'^ •'-••'•' rterntorio ottomano'; ' in forza di aua 
ci cffcB un solo esempio d'una guerra , . -, _ • -.7; rr "-.r-' • ' j* Ì 
«û - .»,ut. '» ,» «^' ^«„= '̂V̂  « i]î ''''̂ 4' ' l'Jgioa la Turchia^ piotrebba essaUn quo- ( ( obC'^bbia avuto, per causa 11 modp di , ° • . , ^ - : _^.:.:..^^^^^ i'^ 1 

'i . , ,, ., 1 ' ^JV 1 !• '• • ,<':t*̂  .'. i.ate .clrOQStanze armai8veontrO'W'RaRSÌ»1 
;-una dichiarazione diplomatica, cioà ^ ' ^ - ^ ^ , : ^ ^ ^ ^ ^ guente teiegramma da Rancourt, 6: 

iu ;:sfiispt:e il > tarlo, di. tutti i g<?|erE|i 
^repubblicani.: 

^T li Journal de Qenéve ha il 8a-

sempllce quislione di f jrma, ed il buon 
^•..f senso riluta di ammettere l'idea d'una 
£D 

."^'raliti polìtica orala piika principale della 

guerra per questo motivo^ 
Ammettiamo , so si vuole'ohe il tono . , , , . . . , rr, 

toiril'.mor proprio ̂ dolPlDgffitSra "e !v S»,l»,ftJil?fih.)^ 1'4flUji|„e l'InghU: 
-dell'Austria; ma queste due ppten 
hanno esse nelle mani mille modi ___, . . ., ,,_ 
ficì di parare questo sedicente^ cofpopri. t̂ on potrebbero neppure f.rm|j^, uni eoa 

4fl,piyi9.4ìi«}^fl«oesso pochissìm^p^l^i S^ informazioni date da persone 
.baSiI^^^^n,,;yiqino,jp^teiite.^h^i.di:o^^ ' : ^ ^ ^ . Beif^||^dne pareil^l.i sono 
certo coU'Ioghilterra^ii'iger.tbbeda yien- M^^^^fJ .̂ * ^ ^ Hm^^^^ ««S*-

j , Un vivissimo c&nnoneggiSim6nto,.dura 
da tre giorni, e con maggior lotonsità 

reggerà oltre òinqàa gì 

moralità deve venire dall'alto, co î parlò !\d^altronde, devono esse'parare! Un té' 
del nuavo re eletto dalla nazion», anin! legramma di Londra ci Segnala l'i;iJt||Ba 

risposta del prinoipe Cfortschakbdf aìu 
,del DU5V0 re, eletto dalla nazioni spà 
•gn^uoìl̂ ; -'••..• : ' - " ' . - -i 

r 

• ^ « 11 nuovo re che abbandona una lllu^ 
stre famiglia e rinunzia ad uoa splendida 

nota^dl lord QcauviUe; i giórnth inglesi 
riocnoscouo ohe questa risposta è con-i' 

. , 1 , M .j j j . I 3 oepita in uno spirito oonoiliantìsaimo, e 
posizione e lascia il prestigio di cui gode ,• , , / ,. ,» • r t-
f T* ti 1» ' j - - j ii 'w\; ' ohe non vi si trova oiò ch'essi obiama-
in Italia, ramore di suo padre, l'affetto ., .. -*.^.', . * j j i, -
j Ì;' 1- li'ii • V ' - / r •^•^'^•- no ih tono aitfaiorto] contro dì ohe oosa 
del popolo italiaoo, nel venire in Jspa- ., „ . ; ,o 
V *̂  , ! ! ,, , ' r dunque possono sorgere ora gl'inglesi? 

fra !queatltre.3tatì. ^ ^ . r • n. I 

( ' • 

f ','' ^ ^ i H - -
k L l i 

; N O T I Z I B : Ì T A E I A N E ^ -

^:-

gna & porsi a capo di qnesta nazione 
'dopo la rivoluzione di settembre, non 
può avere altro scopo tranne quello dì 
acquistare fama e gloria od esflero degno 
tìglio di Casa Savoia e uno de' prin-, 
oipi più illustri d'Europa. 
• « E se viene con questa intenzione 

'(nò può averne altra j s Btì lo m^oye 
questo pensiero (uò può muoverlo altroì 
di Olà oho accadrà in Igpagna, di ciò 
ohefeacoadrà a questo re,, di, ciò che 
questo re farà, la regponsaÌ)ilità spstter^ 
à'̂ hoi, |iE>rohà egli seguirà 1 no|t;;i'con 
sigli 0 •'desidererà ciò ohe noi da buoaì 
spagouoU veramente amanti delia patria 
desideriamo, vale a dire di proiauov^re 

falicità del nostro paese ». 
I . ' 

w*^ 
r ^ ' . K i 

7 ^ 

L'esflosìone d'una guerra"in quésto 
momento sarebbe, ò d'uopo riconosoerlo^ 
una grande sciagura per noi « per le 
potenze che V intra|>read.erebberD. Noi 
î abbiamo bisogno della pace per il comi 
pimento déUe riforme ohe rinnovano la 
nostra vita nazionale. DI tutti i piesl in
teressati nella quistìoae, l'Ioghilterra ò 
quella che esprime più altamente'li sup 
malcontento, ftirsa perchè essa si crede 
inattaooabile, atteaochò la nostra flotti 
non può misurarsi colla sua, nò minac
ciare le sue coste, Ma per contro,^se 
non ^on(|app(gg!ate da uh forte sbarco, 
le operazitni d'-una fljtta contro una po
tenza militare UOQ potrebbero avere, ;a^ 
pfinde risultato,,.. , ' " ^ 
î  Bi|ogiia aggiuDgere olle il. piocflieutp 
attuale non deve sembrare all'Iughllterra 

lì: ì 1 

'•• RO^A, /r,'— Finalmente pare ohe Ù 
:̂ 9?:̂ PrMtftìfloia voglia.porre un Ano alla 

Ma lo.'stèsso giornale riceve purè da 
Ronoonrt in data 6 lè"̂  seguenti notìzie 
intieramente contradditorie: ',• h. 

(: loformazloni più flicore rappreaentano 
la città di Bcilfort ben lontana dal oa^ 
pitòlare, s 

'l\ 
Le, batterie prussiane sono situAto a 

Bssert ed a Cravanche. Tutto l'attacco 

'•r 

,S»» • pr^g^nia volontari^. Leggiamo mei ' ̂ i ooioèntra verso'ponente òhe ò il punto 
^f^^ ^9^^Ì:!^iM il|5|irclinalCla^ 

; più débole dèlia piazza. •" 
relU .lta,,,rotto U ghiaccio, ^oen^p, t^eVj,Ì^- francesi incendìar-onò con obici i vii-
primo in carrozza piiJplizìa yol rispet. hggi oooupati dai prussiani Gravaachef 
î̂ » equipaggio. ^ . Essert e B^vìlliera. , ,,, 

Le trincee prussiane dinanzi Belfort 
furono aperte il 3 dicembre. 

- • . , , . • • . - - p • 

— La G<iizett0. di Torino contiene 
una corrispondenza da Anton in, data 4 
di un cèrto Béghelli, ohe dà pur troppo 
notizia saora'pigi'àuti, 'sulla sìtuazioae dei 
corpi ga^ljlldini. Pare ohe fra easi p le 
guarsliemiiili regni 'un* antipitia fatale 
da bai sono ctimpromesse le operazioni. 
In alóunb località, secondo ti BegheÙH 
i^yolontiiri italiani sono aooolti asoliiop'' 
pettate dalla popolazione. ,M\ , . : ,,: 
i;.'-^j|Il Daìli/ J^eleffràph dice ohe i prus

siani sono ìnteozlonati d'impossessarsi 
di un porto francese sulla costa setteB« 

F l g p Z B , 8. Furono collocatij'n di-
Sponibilìtà i luogotenenti goaeralL,baron# 
Righinì di S. aiorgio e conte Ghiabrera, 

-TI 8. -^ Oggi a mezzogiorno partivi^ 
gran parte della'DepuHÈaziono spignuòla. 

T0RINQ,,,8, - Leggesi nella Oa^-
h^Ua Ufficiale.' 

S. M. il Re dUSpagni e S. A. R. il 
Prin.Oipadi Carigniino giunsero all'una 
a mezao pom. di ieri a Torino, ilWara'o' 

^̂ îftduê : ore, per la grande quantità di 
ueya.oai^uta lungo^Ia via. ' ' 
lì MILANO, 8. — CÌontIhua'il'̂ ì)a»BaggIo 

, dtfpaneesi, già prigioiiierìfcWe riuscirono 
a fuggire e ohe Ritornano In Francia, 

Dal risritùttì'delle'vòtazìbhr-ayv'éntiÈe 
•nelle'8 Sezióni tìlktbr^i della pr̂ vinKìa, 
risonarono definitivameritè eletti eiiim-
no O/gi- firoolamati'a Goosiglierì deHa 
nostra ,Camfira di Commercio edjArti,. 
-per iÌiÌ:)ìennìd>187132;gPs6s^ 
: dei cessane per sortéggio, i signori: 
^i^>Mi\n Anàstasi Francesco ' 

ZQ.Ua YincmzQ 
•Tessaro Antonio- '"'''•• 

-• ••'.• • • . , ' • ' - ; . ' . ' ^ • - • . - • j v ^ ' 

Rocchetti mi).'doti. Paolo 
r: PeiiW Antdnio "Maria • . 

Zanon Domenico 
j 

Méggiorin Giuseppe. 
Fortuna che la* scelta cadde sovra 

brava ed oneste persone. Sa' ciò-non : 
foss^ Slatò, di thin^ colpa s8:1^1365 
é!ètlòW^g!tànto^Ì98 si presentarono 

/, EJ'tiaica del membri delle Giimmia-
lioiilprovÌDCi!iÈli'comunali consorzlnli pei? 
le imposte diro'tta per l'anno' IS^i. 
"^(QÈhtinmzl é- firn. Vedi num. ani.) 

Commìss. consorz. di Saitaglia 
PBES. Pèrusinì'nob. Achille, delegato 

effettivo, ,; > : 
r,fi<TiGB PHES, Belìuoo Andrea. Idem. 
.̂ .Miohieli Modesto. Idam,, . -
, S'ijlmi dott. •A-lassŝ adro, deUgsto Bupr 

piente. . , „•. . ,, 
Alesai Antonio, Idem. 

. ' . . - - . ^- - • 
I • I - ± I 

: Treviaaa ADIOUÌO. Idem. , 
Commissióne comorz. di Ponteìóngo 

r *pRES. Veronese Leopoldo, deleg. efftt, 
iVicE-PiiEs. Veoturoli Cleto. Idem, 

r •Trehtia Aógelo. Idem, 
;Fornaro Bortolo^ d̂ l̂eg. suppl. 
, Ga.iapanari Gî i. B*tt. Idem. 

'Commiss, consor^, di Piombino Dese 
j Pixss. Marcello, nob. Ferdinando, do-

iegato effótt, \ , 
VIGK"'PRKS, Birbieri Agostiao, Idsm, ' 
Zarameila Gio. Batt. Idem. 

i'Batt'iatpn Luigi, delegato suppl,i 
Gagnin Gi»oomo. Idem. ' 
Gazzarb Natale. ìdoicn. 
'. Conimi'ss. cònsora, di S. Giorgio 
: ^ ;r i. delle Pertiche 

pBaQ, Rebuptello Maurizio, delegato 
effettivo,,.,;' ". .Mm-*ir' • 
" VIGE pRBS, Menoghello Aotonlo, Idem. 

Piacentini Luigi. Idem. 

î  ^ 

-r^'fthrtiii'iiarm cyiiii=Snj%i-7̂ ii;r̂  rVjyj' r^'t**++^*i«ÙH'itìa \rr L^zL:^.'^ K^Uf^x^i ^ ' N l ^ é i r A h ì ' i j J t M É i H i m lilIlPlh l'HiV 
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f ^ t^ ' 1 • - . 

•^^r-^r^:' 

•^i?^ Ef^" 

M 

r _-J 

, i i' ^ '̂J •- n 
P*iggion Angelti, deleg. fl'uppl, 
Hossi FtìrdiDiiado* Idem. 

• , , V _ , ^ 

Peaasa Luigi- Idem. ; 

di Lupari 

\ -

..a 

fi'-y % * • ! ; • 

t*ooo|{pJiadàQ ddf bnònttìmpoal soo^tì 
^yQno8trq;inoa^oX«»a). Mftiaoi ab-

biamo subito consultato molti medloi TI-
i - • 

ri " 1 ^ 

uti^f:; n 

WtisBÌin}, «d ossi oi ..asaioaMrpno ohe 
Binino afffttto eseuil d»ì ]̂ 6S«̂ olo. 

UiMit foa ttffloìnlo delU nai?ì ohe, nà'-
g l r t l f r l S e S , 69 e 70 esercitarono U 
pesòii del òorAlio sulle Wlte d^Àfi-ioà. 

Nel 1868 partirono dai psrto di ìli*., 

{immik BTtTmi) 
'.^ P.I ì̂ 

KASSEL, 7. —• L'IfflperatrìCfj Eii-

PRES, Z«RattìtEratìoea3o,;(§leg.^lffetl|̂ ^^"^É'̂ pfuttoBtd 0 
VICE PKES. Isjlato.Frano. .IdeOTi- alimo t'neuòOxÀdi eSll. 4^'\il 

^ f 

VICE FEBS. Isolato.FrjKî o. idea? 
FabbitìK ALttouio.-̂ Iclem. •': • 
Bonln Gìiiaeppe, %J|,g' Suppl.";' 
Alessio Annibale. Idem. 
SgJimbsLro Giovanni, l'iem, 
• Comwtj'sa. cons.'di':5, Urbano 

•ìì. è 

7^1 * ^. ì 

r In tftìattto laUà Hiforma ce riM^oou 
ì̂ f iiMó ? ben poc^e ^^òM^; o 'Solo Quando 

essi oonUt̂ ne eorrìspondenze della stessa 
\ Bpeoie »l noslro inditÌi.io,,nel qual oaao 

r,t gU, p,â ĉl.ee'4«L portano per ee'Uî arQÌ. 
PiiES. G^fviT'r^^Ìoo?feleg: effetti' ^'Q^«Sà!Ìa*8ln!stra non son meUî ^glorni 

• .ViCB Pi\ES. Pa'ielf Ferdin»ndo.*iaem,.xfM«^l^^Wamo^4^^^ una stessa 
^ %lJ^nseà i ' ^4 i fe . Ic^in. i'censura eolia destra nel!'analizzare le 
.uVe^dì doti/Marco,jdeltìg'Baiì: ' • ì^^.4^mf^^Sm^''\- . • ;.. 
^'S'.gronróirlo". Idem. 3?er6 gli autori delle oorrispondenja 

,;;>V>ac6b MicM.^rdèm. ^ ^̂  -M (\feqero .MaisMtf^lXpa^sìstere nel dare 

PÌEH;ma?S gilVanSl^^iegJ <IM>tt/̂  ^ì^ '^^^^ 
ff n n *• tr- «« TJ«™ J apprenttarne per fauarare anche lo spi-yicK-PRKs. Bor«ah,.yinoen2o. Idem. ^e^^? '̂K^»/M:? ' , ^ \. > 
T̂ '• ' A ' , ^'^f>>i, — - 3 rito de Bueinumeroaì letterìi^ 

Nuuato Antonio. Ilem. 
P^par:ella Andrea, .deleg. snppl. 
TnveUftto Domoaioo. Idem. 

, ^ ™ i 79 Ijarobe Sorallioe ojn 867 u orni ri! gepia è arrlvattó Luoedi attèndasi il 
^^ pai eqnfpaggi^l nel 1869 ne partirono 8è J c0nteAPalik|CM,^ TH^ ^ i : 4 
%M fcon 881 marinai : e fla^mente, nel 187p > ' B R I T T . f ' l i m o n i li.ncf ricnnn. con 881 Blàrìnaì ; e flaslmente, nel 187Ck 

M armarono 80 baroho coralline, equi« 
pagglate da 969 uomini. 

a. 
5i 

fi 

m-
•t 

10 dicembre 1 r l 

Tsmpo louediò dì Pador» 
;i 
( H X J 

ti V M 

'••^i / 

1 ^ 

J I 

^ • ^ ^ * . : 

^ 

d ^ 

L '"-• - > ^ ^ ' 

Riaio Antonie^ Idem.. ; : • ^ 
,̂  Con^ìràss. (ìoris. di Sal&tto 

:pRBS;4laj>peUittiBoctotó^.deleg^^ 
yiGE-PiiES.,Zsnnifli Domenioo.,Idem. 
SosttinAutónio. Idem. 
FacoMui Felice, deUgat» suppl. : 
GeunaFO?AÌogelo. laem, 
OifitrdeUo Gìpilattó. Idewi. • 

dàìh*nisdoAe cdnsorsial^l di Smmra 
,Q(..£HEa,;,.Mqrosini co. Franoeaoo,4d[el 

Vicfi-PaÈs,'Sgàr%yatr Antoniòi ildem 
•̂.;̂ :$aÓ(iarào:.;F;:ana(?8od,̂ jS^^^ ^ "i, 
H 'Berto dìùaeppéj dolegw'̂ auppl,' 

^:^b6dìai^Frli«ntìeMh^^Id€n^., • ;/ • ; , ^ 

• •'• •' Commi sài Ms'orMaU di (Esu^egUa.; ^ 

,,7VioE-5^BEB, :Setteu^^ess«ndjw>. idem^, | 
' :Be?enpn'Pietroi^^Ideqa, 
' Vtll^/rocQmaao, deleg, suppl. V .."i^iJ 

Regeusburger 0,tt^yjo,,,I,dam.. 
• . BaiO'-Ijàigii Idem. 

^ '''^Commiss^cQhsors.40ìgM(^zérè 
-PRES., Ardgofli <5̂ io. Batt.,.delegato 

.offuttivo. 
YICE-PRES. Bfeda'tìiùs. Stefano. Id. 
liortìnzonl Agostino. Idem. 

• 'Gviolo Aloasandro, deleg. soppl̂  
RonsJinì .Giovanni, Id^m. 
Scotton Lorenzo. Idem. 

Commìsi^iMnio^^di ye^eppam, 
, pREŜ  V Ad ĵfî . Ga 8 pa rèi • ><1 eie ĝ l̂ ffe tt. 

• '• YiaBĵ PRBsf-yeUegrini |'qrdiaiu^^p.^Ij^ 
";pf6^sg ;̂̂ ìWe t̂Pó;-.%iDi., . , . , . - v^* 
.. G«8oM Cristiano,., deleg.- snpph 
' BJzzo/i^Uagandrói'Idem. 
rvPtìUtjgrJhi. Lodùviod.lldtìm. ,. * 

r. :£ii -|)i.*ìbslilenaEa della prima Società^ 
stenografica Italuoa oonvosa 1 sobî  della 

iStes^a pel 'gìoi-no didomenioa U dxoem-* 
I bea p;' V. nel locale dalla Società, vìa 

Gaain v^eoòhjoin.:953, alle ora litponi. 
per trattare sul seguente ' 

ore.ll.m. 524. 59,1 
tetapo mediodlJtojca» 0E«ilm.55«.28,2 

Wài'vu 50,r dal lìtflno medio d»l tàar©. 
.,,,iiiVii;i;#,,,f,i [ iiiiii,iHiJiii.i,i<»ii«ii^iB I •• 'MI I li' 

ÌigD«Ìte 

f^ ^ A-^i 

Ordine del.gi^^ 
K 

r j 

I- :-, V ' f < 1 j ^ 

*^ 

rr: 

Barometro a 0"-- mill. 
( 

Termòmetro oentìgr. 
DiMzioneVael Tonto 1 
SÙto'dél-cièld . . . .S 

1. Gomnnieazioue della Presidenza; 
2; Disoussloh^riblla proposta d̂ uo 8> 

cioJntornó alU'^pubblioasionè del̂ gior^-
naie e vojiabQUclo stenografico,, 

volo volo 

pÈSf, 7, — Domani Benst̂ gcisponr, 
derà airultima nòta rossa dilncidando 
br^veirientè'ìa^ qaéslionè pf̂ ìn̂ ^ 
TespìngeDcip nuovamente r idea cheli 
'trattati possano estinguersi mediante 
lesione unilaterale, .):|fc|;§|̂ |psi: ìufi,aê  
alle decisioQÌ della ccmfefèfzà. ' 
•/MONACO, 7. — Ouittordicì trèni 
da 47 vagoni Tuao poitaao per T ar-' 
mata assedianle di Parigi Veltdvaglia 
per dicembre. Moltissimi vàgoni't^g|; 
striaci soàQ:'impiegati per iscopi'§&-
f é s c h i , •' • • ' •̂•'•'̂ •̂• 

TODiRS, S. ir- li'Petif3fomteur 
creàQ poter assicurarle . che m mmp 
battìmenta felice Jójjbe laogo a'Jòsncis',; 
Il corpo d'arùiàta dì Chanzy, réspinsg 
1 Prussiani. > v 

WASHiNGttSt ^.-.[Apertura M 

aneli e subì 
Casino civile in Padova Via S. 

iele N-' 22U con ̂ Cantina, Loggia e 
f^ocali.^" JlivolgerfPilla casa'̂ fc 

Cina N, SSlbL,piano. 

• ^Lf'^:^k I. 

-v^-\ 

nu
volo 

Dai:mèzzodi del 8 al mezzodì del 9 

• ' ^ ^ • 

? • - • . ., 

H 

> -i 

I ' 

Apevij(ivs& 4<D)|le «eao le ' d i s te-
.^à^mè^^'f-^f^h g^órdo di domenica 
ii%. % dalle? ore. l l a l la ;1 | , 0 dalle 
é-ille;"!" saraniio^ apl|fJi^primo ed:ij 
seoondb corso di stenografia, ìstltaiti da 
questa Società stenpgr»fìoa .'iri: borgo, Ro • 
gàlQniEÌl fio calè ' delle Scuole •oomunkll. 

La, Sooieti confdrtatal^^dSi^buoni. ano-
cessi. ottenQti,;l*'attnb 'passato, él̂ '̂ jprega' 
di eopìtare'tutti ooloi?p. che vogliono ar-
Hoohirsi,.; di queat* arte ad àflroffittare 
di queste Ìe2iehìi%^ 
* Noi loJacpiamo di buonissimo'grado 
od appoggiamo cen energia questa uti-

Temperatnra massima «= -f- 5\6 
» minima «=. - j - 3",2 

"" "ACQtUrdXbUtÀ DAL CIELO 
dallo 9-ft. alle 9rp. del 8 '=> raill. 6,3 
dalle 9 p, del 8 alle e a. del 9 mill. %y% 

'̂ ^3) Cî èdiàmo i*eode# sef ?iald ail lettori 
.eol^sohiamare -la foro'ntt̂ ftVTòitie feallà 
Virtù dolia deliziosa Ucvt t lehi^ M a -
'bleft Dù Barry dl^Ulhara (prtìrhiataì^l-
^ìrEsposizioné di Nuovv-Yorìci 18B4);' la 
iftìaìeeconomizzft mille volte il àtjo prezzo 
in:altri rimedi, e guaHtìtìe'i*àdÌcalmduta 
dalle' cattive .digestioni (dispépsi'^), tfag, 
striti, gàslralgVe-, ooBtipftzl'ò'nV-'di-oàóheT 
emorroidi, glandoje, ventosità, "̂dî irffea, 
gònfltméntbt: (fìramentìi di testa, pali>i-
tazione, tintinnai'. Corecchi, acidità, *pl-

'tltftajttìàosae "B tvomitì, ^ dolbri,, ak"Iftpi, 
grancM ò! spasimi, ;offni dia^Tdine dì sto-
ftiaco, del fBgato>'nervi e bile^'insònùle, 
tosst). asma, bronobìtide^ tisi (oonsun-

.zloiie)» iMìatattie'iOtìt'ftne'ef eruzioni, m>-
lanooni^jdeperimento, reumatismi, gotta, 
febbre, catarro, conVrilslotìÌ,̂ '̂̂ )ìtìyralgia, 
sangue viziato, •Idropisia, mancanzai^di 
.fresohezza e di energia nervosa*,-5^ /̂72,000 
cure, obÉttpî ósà' qiielle dì'S."S.''il.Pa^ia, 

;tóduca di Pluskev^' della,sign^ra.màr-
oHésà di Brèhan, eec.'ih'scaiiolo; Ìr4 fidi 
feiU:'ia:ft*i!^60 o;: MS kiIj^.jfp:.50ii5!|!iHdU 
8 it:iÈm-mm t^.rS6^'ó:;'6^Bl.36ft'.; 

^ ^̂  - r „ 

S ^ ' 

Gùn^rmo. T~ l\ messaggio prtsideî - ns kil. tìs"fr:'B^r^y ,0u Bari'yé,c;,j2-?^a 
7ialfl dirfl-- Annpna nrnriamatsi 1a Rft- Oporto e34 Via*'Pi'ovvidenza, "ì̂ opino, ed ZiaiQ atee, appen&pPr^CiarajMa l*, U^- in. provincia pressb ì farmacisti ..e;, dro-
pubblìca .Fratléesé̂ ^^ l̂imStiti Unitria ĝtìieî . AHiiti^l '̂«:c^tticMtà:1iVctrifc 

'^«iiilÀttfe in polvere : sdatole per 12Jazise 
^ tì^^!&0:pi; per 24 ' tm%^^.%. |^ 

imm 

.ricdnobben,; tea;;!. pS!ìtcr.yiHcan^ : | 1 ? ? ^ o ; ? ^ ^ i l ì ^ ^ S ^ i l S a ? 
non permise dintervenirà m favore'̂ 8 tMza'8 fr.jp^c i2o tazẑ é iTfr.soo, 

D.altrai; parte li governo degh ^Xd:^ %veder^^àìmmsip). - : r> 

^ ;//i-/.:ì3£:sa'i:saììfgtaa:fls:5: ' :es£z saBSEBaas 

ULTMl ' NO 
^ 1 

Nessun''telegramma venne a confer
mare la notizia mandata da Berlino 
che il bombardaggnto dei, forti di Pa-' 
:rìgì dovesse comin^-^^ll^^giergo,::, 

!Uàiti;.sapeva^ ootì perór officialmentl,._,., ,. ,.,.,,. .^ , , . 
n,̂ ' SH"^ vi'• . ' - ,. , , '•'•• PianeH e Mauro. OavaEzani farm "̂*^ Poiv 
lehe la • Germania "nn AM Hitìnrî iâ  * i^i-.^V,"^""?";.. .,..:r"\\A^ *̂ "*̂  

DfipoSITl Tr-/Piidova; Roberti, emetti* 
«« «-* A-^ -^ i 1 À * .àneH • liauró, OavaEzani fapm, *r̂  Poi* 
non era disposta^ a fdenou'o:' RovlgUo, farm. Varascbìnl -

dare ascolto a rimostranze delle altre ; Portogruaro: A. iM îipìeri farm. .^ RO-
I Tigo:,A, Di^go; ,Q. Caffagnoii — treviséj 

- f j 

Eilfti?b già' Zanftlai,:'ifanettii^ Tolmezzot 
HaSSi ufficialmente ! gms.qbinssl fa^^^^Udinè::X.FUipozzi, 

^ h ^ r-JS' 

ì 
: I giornali di ógni colore, per una 

singolare coìncideHza, manifestano qne^ 
sta mane le slesse idee del nostrî  

lÌ88ima-iDÌzlatiya, e 8!ari|oÌ|Ìgnrl che, in j primo articolo di ÌQvìv I miracoli de^ 
^una,città >onp;y*^p(istra,,freqaentata d^A patriot timo iC^'^k, resistenza della 
giovaai che hanno un bisogno nàassimò •pj;̂ 0(ijg^ 
dì tener dietro, alle lezioni del,loro prò-

J;̂ ?gori essa aarà premurosamente asae-

iNazìonì. 

:da-Yer4aillesJ; «NessunrappoHO d'ini^ ; zampironi, Belli'nato, Agenzia Cost^ptin! 
•portanza giunsê dàlle àrraattHMffihè.̂  fe:veroniti' Prànbesobt.Pasou;;Adriano 
f^i-v II o^ » • J ^ Frinxi, Ceàar» Beggiattq—, Vicenza; 
} AMBURGO, 8. «-.Il Senato rispose . i.aìgi iaaìòio, tìolUno Val&^iivlttprio. 
alla lettera del re di Baviera relativa. 1 «̂»«tia : L. Marchetti farm. ^ Bassano: 
'al litplo élmperatpre da coafónirsu| f ' l lS§Sf-V^t""Sif i )!n51??SI 
te di Prussia accettando la probosta. ii --^^sa&eà0&m-^ k^^ 
! TmiTwa e ' x ^ ^^^L^r^Z. a^ i' Chiara fatm. reale —Oderzo: L.OlnottÌ, 

1UH1INL), 8.-.—La deputazione Spa-u j^, Dìsinutti;' """ 
tìuola è arrivata alle ore l l i [2; ac-' •^.'^:=^^-^—^^ 

'òolta con grandtì onore ,da tutte, le au--' *88f ./owmaz àès làedicim M'Èruieeì-

f + . ^ 

I 

Solo chi ha l'animo chiuso adogaij .VERSAILLES, 8. (Ufflciale), - t o 
sentimento patriottico e generpso,MÒ ^ ĝ ra la IT dÌTisioae sostenne un com, 

. , _ . , . „ .-, - negffie u^tribg(>||,afl,mi>:azi<me al-; battimento vivo, che però riescille fa-, 
potuto, .q«i.Ur.1.;par^5||«dM f r u t . l t ^ ' C W ^ ^ di Bloi^pressj 
Ijdê oU r.ggiunti digeala Sooiatà col Siamo invece altamente soddisfaìti di Meuz,|Gî aspettiamo dà? qu^yi-paie 

.condata. 
Dai saggi, 4*ti, negli .anni, sop.rsjL si è ; 

,oen.porso dei suoi solerti maestri. 

Nazioni che si difendono, còme "in 
. - • ^ ^ . ? . t ! ^ ' J - ' i 

,' questi, giorni la Francia, contro lo 

l ' I 

ABiienUiV. — Nal momeoto in cui 
- ' • ' • " • * " . , 

tutte le genti di quaiche levatura sono, 
prebooupata ssrifmaente dalla gp^yitàJleì 
fatti dba stanno Dor deoiiere dói destini 
eucopai, non̂  è poi una grande disgrazia 
se approssimandcai il carnovale certi 
burloni vogliono proourare^ài'lorb,amj.oi 
ìia po'a* ilarità xojla, lî pg,, pi(jcna|j,<i|3^ 
08der.?£zÌ9,nĵ &«ool salsami^satense onde 
Condite ^'dìrebbe'il 'Mo,n;t!j^|jjooy^ ta-, 
IQVR aftchà.;lo „̂pÌ,ù, strinai goffaggini. ;Ì 

Para cUe.ì da qualche temp̂ ô q̂û est?̂  
lodgyqie' incarico sìa ^|ato assunto (lai 
fiooti autori.delU,cprrJ8po^d9nz^^^ Terezione di,^g«^^eoie di torricella 
vane, sul prpposìto .del'nostro giornale^' ,ofae ha quasi là iorma delle garrite, e 

ohe oltre di servire all'uso, cui sono 

^ ^ • ' 

^ W l . « p W ^ T t i * # i - v 1 v ^ 4 4 « J y i . + ^ ^ ^ * * - ^ H i W r f W U - ^ ^ ^ f l i W - * - t ' i ^ f c ^ - t » ^ * - ^ P * ^ * ^ 

Po l i z i a u r b a u a . — 
duto ccn piacere che da quU«he tempo \ g'O^al va^Or̂  sy^nt^ratO, 
si procura di togliere ogni floenoazza, 
ogni lordura intorno ai, cesi delti oippi, 
ohe iDgemmanp ad ogoi passo le innu- ' iiìero, sono destinate a risorgere 
ffierevoH contrade della nostra grande | f rancia risorgerà. 
città. Fu questo certameate un lodevole 

L I ^ ' I 

provvedimento; ma non possiamo taoere 
ohe avremmo desiderato qualche cosa di 
più radicale, ci ai' passi là'frase, in li''̂  
nea di publìoa decenza.,Nelle qittèi me
glio regolate si e e m di pr.3vveilere alle 
urgenze dei passanti, oollooando i cippi 
urinarii negli angoli delle vie aventi a 
riparo le mn;a^lie lìei fabbricati ; e se in 
; qualche ampia e lunga contrada mancano, 
lo non sono sufficienti le situaKÌonl op» 
iporlune, si ha la cura di provvedervi ool-

vedere che la stampa, îneno qualche ^angore " resistènza. .Preademttìo utì; 
cannone,"un"mifràgliatrice e 150 pri-' 
glOIlieri.,.,^,^,. . „ :,uì vr-
*BÉiìLÌNO, 8. —: n Reichsiag-&f 

Abbiamo V e • ^^^ ecceziope,,ren(ìa il dovqtp,pinag- ^ 

ì«.,-̂ A « f' . • < * • ,. ' • ; Icsdel mose di giugno 1868 m 25, in un 
tonta e. î s/eggiata eqtu f̂aslipameplejà t̂fooio intitolato RESOCONTO leggesi: «in 
per le vie.illamioate, da una grande. ^Jiguardo poi alle P /̂̂ o ŝ̂ VegetapL .̂ 
r,i\\:^--^^^y-^^'--^A't^mm^ "' «Galleani'dr'MUano'vl SO diPO che furono 
fOM che andò ad incontrarla. • «eaperimentate su vasta scala e se ne 

«ébbeì̂ 'q '̂Hrsegtìflnt risultati: sono emi,-
«nentemente solventi, nelle aflCezionì epa-
;« tlché,'siocome quelle'ohé' ésòlùsi vàment» 
» adoperate, od unite a cura balnealpi 
! ;̂̂ gorgtìroiio il fegato;,in pochi giórni^ 
» molto infermi, ne tolsero le durezze e 
» né limitarono là periferia, raraollendb 
» il cbirpó e facilitando le orine" che sgor-
> garpn,%,p̂ pr esse, sepimentpĵ e t'ià^ngnì-
> glie. Le "reputò tìdùi^qu^ eoóèlientìsaime 
» nel cpnabattere n̂ po solo le «ffoRiòni epa-
»tìiìhéjttià'tutte quelle' ohe" dipendono 
»da'eccessiva'stasi del sftaguejcome 

come, »d esempio,-;qii(ìUa inserita nel 
.».' 340 della Uifcirma] Ma ohe diavolo 1 
Hanno preso, li:^ran organo, delia sini
stra par un giorn ĵ̂ o ĵnmoriBtino,?̂  ; !r,i?î  

/Verainopte flonv^'puova, m£i!à sempre, 
bella e spiritosa,la doppia qualifica cha 
ci dànnoOdì ^giornale, della consorteria 
(quale?) e delle inaer^ionl ufflalali,r tcoà 
oip che ha anc-he il pregio della'novità, 
ò ia scoperta dì una fanioa^ viralenzìì* 
nel nostro stile, di naella virulenza, ciod 
che rese celebri i giornali di certi ag^it-, 
tori ben conosciuti dai nostri ArìsVaróIiT. 

Basi soli ebberò'lV merito dì ap opri re 
chi5 il giornale nostro esista pur troppp 
per questa città (ŝ 'ià). Ma, ci. permette-
rannojun'csBQrva?iionÉi|lbd ò-oHe' o4 H'é'-
acsorgiunijo «nch'e noi-por il fivora dì cti, 
i cittadini roQorjinòi e'«e né àboo'rge, noti. 

desUostii nostri oippi scoperti i giova 
anche per raffisaipno e publioazione de
gli avvisi. Presso; dì noi avviene tutto 
all'opposto, I cippi urinarii sono infissi 
nei muri delle oase. allo sbòcoo di tutta 

.,,,4eggesi nel Birmoyìu data 8: 
"'̂ ' Oggi si coDtiQuòJì si compi la vo
tazióne per la costìtuzifflo'dell'uffizio 
di presidenza. 
! Colla votazione d'oggi i vice-presi-: 

1 denti della Camera sono gli onorevoli 
Pisanelli;' Mordini, Chiaves e Restelli,; 

fc^segretari sonò : ^Massari, Ten'cà, 
Marchetti, Siccardì, Bobecchì, Bertea, 
tìràvjna e Fariai. 

Si* elessero:•r'qâ *̂̂ ^̂  ĝ i oaoWPli 
Corte 6' Malenchìni. 
^̂  L'onor. BianchWi prese posto al seg
gio presidenziale. Sìngraziò la Camera 
della fiducia in lui rif|os|a-, accenciò 
nel $iyì discpr5p,aU'im,fflÌQente trasporto 

consiglio federalê  relatìva'̂ a-modifìca-
zionì della Costituzione divenute ne
cessarie fjpî 'ségaito" all'àdììzibht'yeì'S^^ 
tolo a ItQperalor$, a cm la maggio; 
ranza dei 
consenso 

^amìd^ceeesino allora ribelli ali cura 
.»,.§o,1itppp|ìtP?MUi?â aiHòUa;i:p̂ ^ 
»m>,W9»t':f guariva ,doi. tl^]ori;;al fe,̂  

«pietàmente, trovò die la sua pelle si 
«ript)iiYà,jad}òrà':è:'perfdttétìièttte gua^ 

3Ì-Prl«cipi' diede eia il suo «tttodà ambedaeTinàUda culèrat 

NOTIZIE DI BORSA. 
p ^ 

t • 

le contrade, e generalmente nei luoghi della capitale. Raccomandò la concor-

senza'un po'-.̂ ì iMizI», fed^dt,tì';;tI'po^ràf^ 
psrja tiratura che In ntì̂ atìnò' si è quBS 
raddoppiata. 

[ 

non riparati d»gU angoli, in modo ohe J J ^ Q ja^^àlma cosi necmarie per'M 
tutta la pe?j||>a rimane IsoUta e iptìe- ' " 
rtmente esposta alla vista, del passanti, 
da quilnnque parte essi veogano, di 
flQodo ohe s.i.pnò dire ohe se si è yplt^tp 
cercare i-lucghl meno opportuni si ha 
pi^psmente raggiunto lo scopo. Taluno 
rideràoertamento dì ques^^^iservazioni, 
e ci appunterà fura'anche di monastìoa 
vereocndis; ma noi t rUmp innanzi e le 
Incoiamo ìu ni->me della publìoa decenza, 
quand' anche la noetra voce dovesse ri-
suonar nel deserto,. 

^^ Ka pesca alci covr i lo , -^ Ecco, 
scrivo la Nuova Patria di Napoli del 6, 

Vienn* -*• 
Mobiliare. 
Ijpiniìarde ; 
Àiastriiohe . 
Banoa Nazlonal» 
Napoleoni d*orp 
Cambio «u Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 

Berlino — 
Austriache , 
Lombarde , 
"MùbUiare,,,̂ .,,:̂  ... ' 

ì-

) 

H 

8 dicemòre 9 

178'80 
3 8 3 ^ 

^ 'i 

lUh^™^ V 

9 91 

Si vende in, PADOVA,̂ Ijofarmaóie Ror' 
vbjaril Fe.rdiiianHo, Gàspafini, Zanetti, a 
•quella ^eU'Uiiiversità e nel magazzin, 
droglie |̂ ìànéri:]E| Maiirp - r i a ' Vioensa, 
'farmacie Valerle Crovàto -r^^f-Bassano, 
FabHsie'Bàldassare —-Mira, Roberti'Fer-, 

9AR ofi diriandotrf-r-Rovifi'O, Oà<ìtagnòU e DÌPKO 
™ ,g? i LeamffiM^i^oJ^i ^l^t^eviso^- Zanetti' -»• 
i(tf ou .zmìnì — Adria, alla farmacia e dro

gheria, ., di,ppmenlcp, Pauluooi — Badia* 
Alla farmacia Bìsaglfa e nelle principali 
armacie del Yeneto. 

- ' • ' , - • 384' 
725 -

9 91 

123 IO 
65 50 

8 
2 Ì 0 - ; 

98 li8 
136 -

123 25 
65'30 
9 

m^ 4W^B 

efficacia dèllediscussiòui parlamentari. 
La Commissione nominata dal'pre

sidente per la verifica dei poteri è 
composta come segue : 

'̂̂ àfgòni —̂  Bî fèa — Bonfadini — 
BoViPlucci ^ Oepretìs -% Moriifii — 
Nicòtera ^^ Piroli — Pisanelli:— Pic
coli -*^Paccioni. 

Suppiep|i ; Foŝ a —• Lacava — Ma-
razlo^ Massari. 

541i8 

WEB4 mfSBffi :^ : '• 
9'dicembre 

4efla.'^r9'-^. 58^9B ' " 
Oi 'o2ip7 2166 ,^i/ 
l̂'ffiviéls, tré kvflsl 26'34 26 30 

Ppeatita nazionale 78 30 ,78 20 
.0|bÌigRiììoni regia tabaoobi 475 
Iziooi regia tsbacohi 704 703^ 
AS. Banca Kas. drfl H, d^in.23 80 
>UiLm strada lon-sta flaetrìd. 338 337 
Buoni > » » 171 -
Obi'd'g. » • » ••• •>•;: 445 
Obbligazitmi eoelesasUftha 78 20 78 10 

Riceviamo , uufi letterf^; dÌ.r!,rVftgrazia-
mento da una g-entìl e gióvane Signora di 
S' Etienne, che passan^aper Milano la 

2093r4 (scorsa •primavera Si òi'à provedùta di 
'98 3i4^ :«A*?"P' yM^'^ty pomata :m|?ì«. W A N I I I "*' 

5rì{2 

|ÌRTOLOiifiO MqacaiN gerente riìspotff; 

^,pnde"tentur6 la éifra'di: un erpete 
il capo con caduta spaventevole dei ,pa-
pelli, Essa prrnarra distesamente tutte le 
basi percorse durante la cura e chiuda 
l- ot^va pa,?i^à dichiarandosi* fuàrita 
completamento, e diEfond ondosi in abj3on-
pant^"e,,ben deviati ringràziaraéiii^^ ' 

S i 'v^e |dpo/^ Inailo va dalie Farmacie 
Roberti'lf'erdìnàiido, alla farmacia delle 
Univorsitii^, Oasparini, ^Ziinotti e rei DQR-; 
gnzzlDo di arogho Piariéri e Mauro — 
A Vicenza^ farmacie Yaleeì e Grovato — ' 
Bussano, Fab'ris e Baitdàs.are •— Mira^ 
Roberti Ferdinando — Hovigo^ CastagooU 
4 Piego ^ L'èpnàgo^ Valeri'-^; Treutso, • 
Zanetti e 2ao,nt,— Ad'7a, alla farma
cia e droMh'priW'dlI)o^menUò pauiù'coi — 
Badia, alla farmacia Bisaglia e nelle • 
prinoiparKfariùaciedèl^yeWefo.^ ''7—iO i 

-m 

k:ii 

1.1,11 

^_?F 

I ^ • 

. . r 

^M >̂  

^ j 

IM 

m 

- 1 - ^ ® 
•^' . _ y j I 

-:>,h 

^'Tf 

I . ^ ' 

-^Wi 

^ 

J i . 

^ ^ K , ^?^ 

'i-.i 

^S 

Fi-^L 

•ré' 

:;ÌI„ ^ * * H ' ^^^, u 

ÌCi.-'1*i*iitft^7\ L^SèiifMitìUtìi!?:-; ^ r^'i}^. -^^j,if^^i^*^ L- ^\'i^\•^t' d ? + t ì V 

file:///feqero


tf-

i; r 
Ti-" -

r̂  '^fr^y^ 

a _ 

• ^ 

GIORNALE. DI PADOVA 
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.̂ -̂ CONSEGMNZE DELLA 
Col giorno di mercoledi 7 Dicombro alla ora 9 antiraeridi'sne 
'i :^^^ .'••:. "̂  !•:-" . • •• _^-' -'mm-'•-^r -mm^,^ -_ 
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£ llialtce guerra ha toccato anche nella disgrazia la rinomata casa di Lino 
© biancheria Vcrvtc3i !• ;©;• in P t t v l f r ó ò n un pasflì/o di L. 2,800,000. 

I C p c d l t o r t col concorso giudiziario hanno fatto valutare tutto il depo-
Bito itallanovrO nella,sua riuulottò generale del 12 séttéiùbt-é iStO hanno stabi
lito di vendere il suddetto Deposito col s r a i i rllbAHiso del 3 5 per c e n t o 

MJ'}^ il p r c M o di stltti»5}l^g;iilc, ma solamente contro proata Cassa p e r 
iaéflalc<e 11 p i ù p r e s t o poHNlblIo l a l l q u l d a z l o u è . 

, t e estese nostro reiaz oal ci,hanno fàUo affidare Un tale deposito, ohe 
ognuno devo riconoscere che uhi tal o c c a s i o n e x-arlsfllma n o n s i ppc -
e^eutc;rà BBial p i ù per poter oomperaro dalla buonissima merce a prezzi 
hassissimi. r 

Eia Yciiit||<avj4!Qirerà p e r sòl ! §4^g^ 
ILMAGAZZINQ 

- . . ^ " 

•A.\ 
'^ì 

^h 

, f'f 

n. 

. r La biancherìa 
si vende 

anche a singoli pezrf^ 

Corredi intieri dei piùf̂  
semplici 

ai più fini sempre pronti 

«lenr l c o n t r o i l fwoco e le infii'àxloni, a prexzli^dl f a b b r i c a p r e s s e 

I I 

P A D O V A V i a S. F rancesco N . 3800 . 

••i^4^iik 

-•t ' T -- itr l'"d^^i.triL'i.\^^-A_' 

V rs_i 

4-^ 

» 

» 

» 

•t 

» 

»,21f'̂  

è situato 
IN r AUOVA 

yia. M a r s a l i IV. 1 ^ 9 , l e t t e r a I . Casa i^Kaborva ^,, 
Faociaiuo seguire una Usta della sp'ecie e dei prezzi degli nrtiooU messi 

in, vendita. « ^ ^ - , , 
PREZZO CORRENTE A PREZZI FISSI 

Una pezza di tela Hùmbùrg 
da 37 br. 0 S2 me i 

Una pezza di tela Rùmbù-g 
casalina per lenzuola o mu
tande 22 metri '. ' . » 2 4 , — ' » 

Tela di ft;]Cy?Qbùrg genuina per 
lenzuola d'una larghezza 

I senzacucit. à buon prezzo. 
Tela inglése finissima dei pari 

che battista dì lino di Co-
stanìsà, sino alle' più fine 
qualità, 38 metri . . » 65,— > 

ASCIUGAMANI in assortimen
to a buon prezzo, 

GRANDE assort. di tovaglie > i 3,— > 
» » bianche » 5,—, » 

TQ^tìLIOLlUètìserflta dÓz|fc;8,25 > 
GRANDE asaor imento di to^'i<. 
, vaglio, etoT'àtliòlitldarQa- , . 

••• scati odoppiiper 6, 12, 18, 
2-i persona a.prtìzzo inso-
litamen e mite. ^ : . .. i : 

lO.OOO^ifetri'rìtttgli tela da 
4,6,8,10,12, e re m. al m. » 1,20 » 

SOiALIiI lunghi, geauìnlfranT, 
cèsi e turchi in grande as-' ,, 

: sprtimento, si vendono a 
metà dal prezzo di còsto, 

GRANDE assortimento di, tap- j 
petti per caffo é'^avòla di 
lana a molto buon prezzo. 

COPERTE dà letto. dL Pi 
a molto buon prezzo. 

- ;, 

FAZZOLÉTTI bianchi di lino in 
' assor. la mezza dozzina . h, 2,50 e più 
> coìoratl di tela la mezza 
dozzinaW^ . , . » 3,— » 

;>' bianchi di battista fran- ' 
CfBfgenn pala mezza dozz.» 6,— 

>̂ *̂  éhJhesi ananas di 'cotone 
batiis a meiztt dozzina, . î : 3,25 

tAMICIEiàdodnàdlpuroliiac)» 4 , . -
.;̂ ». ricamate . •,..,.. . »(8,50 
'•» con cordoncini . if*p 6,B0 

)•' .; alla Margherita ., » : ? , — 
>, MariaAntòcietià.^ . » 7,60 
> all 'Eugenia. . ', , > 8,— 
> da noitè.'allà'Vitòrla. > 6,— 

GRANDE assortimento ci rsetti, 
da donna con osób; ricami » 2,75 

^ij?iiJin+" Ir. 

!ATi 
, -'-.-

^ 

-^ 
s:.-.. 

•A-

V . : 

SOTTANE dd > 

» 

» 

CAMICI E da uo mo di lino fino »'-6i 
MUTANDE da donna . , • ' : » 2,50 
» d& uomo dipui'olirió . » 2,75 

TELA di Slesia per 6 camicie 
da donna . . . , » 16,50 

UNA pezza' Tela genuina di" 
Mftlefeld filata a manp per 

'uomo 65 brào. o 38 metri.' » 60,— 
Una pèzza dt „ tela d! Olanda 

per 12 càmicis da donna > 36,— 
Una pazza di tela di Bìolefeld 

qualità finissima da,m. 38 :» 75,— 
Una pezza di Tela dì; Rum- ; 

hùrg'cWàlitìa; ;per lénziiola 
-^o^mutando, 47 br. 28Ì^Ì^^IJ.38',-^ 

Per brdine^della Societi^là^.marol oh e non convenissero saranno riprese 
mediatamente, e cambiatela volontà, cosi sono garantiti anche quelli che 
sonò òonóscitori. 

» 

ìm-
che non 

O U S S E T e 
iPabbrioatorl dì tela e biancheria confezionata 

V I ; 

PRIMA 

Fabbrica Europea ; 

Gasflo di f e r ro 
aUnn vmtt* 

il fuoco e le i&frazioni 

IilbrijDocamenlI e Danaro 

F. Wertheim & Cs 
¥£3SHHA. 

oo&tro U faoQo, oh« contru 1» ia-
£ruIr>iU {1000 Ronchici Ê  olii apre 

OTiB notÈn Odusa BOUZA ohIaTi, 

'•^l'M \\<i 

* , - > • 

inutile fare gli elogi agli Scrigni 
I ' ' l ' i ' ^ 

della rinomata febbrica^ F. WERTHEIM e t 
r ' ^ 

£'• 
fî l 

Vf 

î*^ quali ormai si acquistarono una fema 
^ t / - • " . - ^ 1 ; " • 

móiidiale, tanto per la loro solidità a tutta 
pròva^ quanto per,relegante .esteriore. 

Aneiie^iiel recente^l ^- Wi incen-

m 

•'• •[• 

.<^,n' 

m 

dio a CostitltiMlioli diedero luminose ed 
indubbìe-prove della ]<ym perfezione sai-

; 1 

•j'A>:i'ii' 

vando interamente il contenuto in essi mn̂ -

chiuso. 
IV.BS. P r o s p e t t i l l l n s t r a i l sf »]ped£^e6n«r 

|^ 

"Mm^ dfe l ro r l e h i e s l a , OE&A.TTKS 
46—4» 
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P I Ù ' MEDI1ElIlSrE3 
LA DELIZIÓSA FARINA IGIENICA 

ì \ -1 
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PIILOLE DI HOLLOWAY. 

• ' ^ ^ 

i S 

Ù. 

^ • • • : 

• ff 

• . \ ' " ^ 

^ 

Questo rimedio è riconosciuto universal-
mente come il più efficace del mondo. 

' ^ L e malattie, per rordiriàrió, noH Hanno 
: che una sola causa generale,. cioè : 
Fimpùrezza dèi sangue, cHe è la fon-
tana della vita. Lietta impui-ezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillple di Holloway,i;;Ue, suuri,nnulo-lo stomaco e lé^ntestirio, per mezzo delk, 
;loro proprietà balsiunicne, purincanp il sangue, danno tuono ed energia a nervi 
e muscolij ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinoiriate Pillole sorpassano 
ogiii altro medicinale per regolare làHigestione. Operando sul 'ftgàtp^ sullgsi 
reni in inqdo sommamente suave e l̂ efficace, esse regQlanoJe seqrtìzlo^fiiĵ foV-
tifìcano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far pròva, senza timóre, 
; degli.effetti :impareggìabiU dìiqueste ottime. Pillolej regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi eoa 
ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOIAL 
Finora la scienza medica non ha mai, presentato rimedio alcimoch^ 

paragonarsi cori questo maraviglioso tThguenco che, identificandosi colsanguej 
circol^lgciriesso fluidqvitalé/nè scàccia Té'inip e risàha'le parti, 
travaguate, e cwv^ ogni cenere di piaghe ed ulceri., Esso coiipsciutissiu^o.. 
Unguento e un miallibiie curativo avverso le bcroiolej Uancueri, iupiorij 
Male 4i Gamba^ Giunture Kàggrinzate, Reumatismo/Dotta/NéVralg^^^ 

; .Ticcliìo Doloroso, e Pa,ralisi. 
Detti mèdieanienti vendonsì in scatole e Yagi (accompagnati da ragguagliato iétnizioniia:lIngua 

Italiana) da tutti ì principali farmacisti del mondo, e presao lo steseo AvUoro, 
il PuopiisaOKB JJor.LOWAT> Londra, Straud, No, 214, 

• 

• ^ • ^ 

DU BARRY DI IlONDRA. 
: Gnarisce ndicalmente 1« cattive digesttool {diip«|HÌ«), gutnti, aerrtlglf, ftilicbesu ib ìM^, 

imorroidi, glandole, venUmU.. j«l^^ipne,,d^ goafìcsu, Mpogirc, «afoluaanto d'òraeefaì,̂  
•oidiU pituitâ -î è̂nucrànift, IMUÌM èiyemiti dòpo put* od in Mm^ di gnvidinst, dolori, eradcate, 
granchi, spasimi ed infi«rara«MoiM dì stoinam t degli altri viaMn; ogni ditardiot dd fegato, nwP Î 
msmbrane macose e bile, iiuonnia, tosie, oppife»ione, aana. «it«rft, br«Delut«, Uai (enuoiuione), 
l>aeumonia, eruzisni, malìnecnìa, deporimemo, dùdiM». ram&atitmo, gotlÀ. febbre, iiUria; TÌZIO • 
povei-U del >atgu(!Vi(I<''>P>sÌM>teriIiU, AÙHO bìuie«« i paHidi colorì. muiaDU di frMehaaxa ad 
snergift. Essa è pure il corroborante poi laaciuUi deboli o per lo peraone d'ogni eti, formaodo 
buoni muscóiiii) aodeHa^ifear^ ai p̂ ù al^e^iii^di (brae. * ^ , , 

Eeonotnisxa SO voUé il nto JITMAS in offri rinwdM $ iMUeUm nugito A» lajartia^ facimdo Ovmque 
diff^ia economi»^ . ^^•' ' ••î ;̂̂ - ' . aK \̂M f̂t̂ «̂ i5iSî # 

\ Cura, «. 65,184. iPronetlo {cir«oM«1o di Moodohri), M ottob» «̂̂ ^̂ ^ 
. . . L a posso ftasicnrare cito da do« anni usando qpasta meraTÌgliou ReTÀlenftft» 

tion sento più.alcfi^ IBOOID^O d̂ Do YOBchiaia, ndil-Vpiwo 
Le mie gambe diventatooo forti, la mia nata non chiedo ̂ t eeskiali, il mio atomaeo i robusto 

cometa 50 anm. IO mî ^̂ K̂  TÌBUO ammalati» UMM 
nàggj a piedi ed ànblHÌIarìghì, o •entoiaì chiara la monte o fresca la memoria. 

D. I^nao Cunuj'-' 
BatmlstBrÉai» i» te^è§ià 9d areipret« di Prwutlo. 

Curo w, 7i,160. Trapani {§icili«], 18 aprilo 1868. 
Ba yent'anm,^» meglio ò stata assalitâ ^^ â̂ witnifortiu^^^ attacco àenoib o biììoio; da oitO 

anni poi da un forte palpito al cuope,3fO|,da stroonlinaria gonfìosaa, taato che nt»̂  poteva.farà op 
passo né aGlÎ ;̂ DJQ, sólo gradii;, più,'iwa*̂ 'itói*mOT inioniso « da donUnuaia m«D< 
canza di respirò, che la rondevaoo incapace al più teggi^ laTOro djxmeseo; l'arte roedica non ha ' 
mai potuto gipyHe; ora (;fic<mdo u», delia yo>lra^.||,e»a5«ai!l« , A M * 
ih sua gonQesxiaj dorme't̂ ttflis,ÌOĴ lloUt intiere, fa la"àuB lungìu» pasaeggiate, e poaso aieicurarvi che 
in 63 giorni ohe fa uso della vastra deUziosa farina trovasi'pwfettamenta guarita. 

ArAH&ito Li BABBIU 
•''•iW!.' ' ^.A':^'-..- ' 'Montant^Jitna/'; •". 

1 risdtatt ottenuti coir uiió della B&MvItlenta Bn Ban^'sono »(^fliul<^ 
fsMB. SuomaiHasa, medico del distfitte. - , 

Cura n. 51,438: , Berìino, 6 ollobrt 18B6. 
Signore: Ho avuto da lungo tempo oceaBÌono di oŝ erraLfo ini malati la inSuenia ululare de^a, 

aUsV«tì<jmte,PuJarry; ed irisaìhàU «irativi o i^a tor f inrariabilMlo ^ìl^Sitif hànM^ftfi^ 
utifìcatò la mia buona opinione della sua efficacia, o non esiterò» confermarla in ogni oeoaaiono 
ahe si presenterà. DottoM '̂p̂ ARaKuniii 

: (Membro del Goitaigiio sanitaJrio Beale) 
La„8catola del peso di lif di chìlogramma fr. S.M»; liS ehil, fr. 4.80; 1 chil. fr. 8; S cbiL 

a r i rm7.50rCchil . f r . 38; 12 chil.fr, dS. 

E V à L E l W ^ L CIOCCOLàTTE 
, I » POI^VllBE ed i n f ^V<WLEri')B \ 
(Brevttlata da Sua Maestà U RtgirKt d'fnshiltwraj 

> { 

;K. 75l9 . 1-693-
: A V V I S O ..'m 

Si rende pubbllcamoiita , noto che con 
odierna istanza pari N. Tenne pi-opcato 
da Hrotto Giovanni di Pietro, ooU'iDtèr-
-^éiiio dell'assùntord^Bfotto .Pietro, en
trambi qui dtmorapi.il patto prasiud!-
ziale in, confrontò : di'. tnUi isuoi credi
tori, è ohe per ràridlzfone aei mertóaiml 
suU% proposte emergenti,, dalla' istanza 
Ttìnnò fissata l'Aula Verbale del 16 di
cembre p. ,T. ore 9 arit., con avvertenza 
chà gli assòn'iisaratìdó considerati come 
aderenti" alla delibej^azioni prese dalla 
'pluralità dei predenti, in quanto non ab-'' 
bianp diritto dì priorità od ipoteca. 

Locch^ si pubblìcliì per tre volte nel 
Giornale-,Uffloiale dì-Padovae si affigga 
all'Albo Pretoreo ed a quello del Comune, 

balla R. Pretura 
, OìUadella, 17 ottobre 1870 

mmh R. PRETORE : 

• : " • ' ' , 1 

M. 1340 3-672 
AVVISO 

"per incarico superiore è aperto il con
corso ad'lùiiìf posto di.Notaìo con resi
dènza;! ili: Ficarolo provìncia di Rovigo, 
e colla cauaioue .d'italiane L. 2300. 

Gli alpiranU"aovrànrio,^òntVò quatl 
«ettimane dalla teiza inserzione di que
st'avviso nérgìornàlè di Royigó:ia;yoce 
d^l Polesine^ presentare a qaissta Ca
mera loUoro'SUppUclie debitamente do
cumentate e cori edate dalla tabella sta
tistica cbntormata a, termini della Cir
co are appaìlatoria 4 luglio i865,ii. 12357. 

Dalia R. Camera di disciplina notarile 
per le Provincie di Padova e Rovigo. 

Padova li 8 novembre 1870 
, IlPrésiden e ' 

-,, i SGHUNELLI , , 
' • Il Cancell. ZAMBONI. 

N. 2667-477 

r ^ T ^ ^ ^ ? : • - r: 

3 - 673" 
MUNICIPIO DI MONSELICE 

,.," Avviso •. 
I - n ' ' 

, Nel giorno 10, ed occorrendo nel 12 di •. 
cambre p . v. si t0ri?a in (juest'.afflcipiista; 
pùbblica per deliberare l'appaltò quin
quennale del DazìorQQnsump (Jovern^tìvo-
e Comunale pel iCòàsòrzìati Comuni di 

. t ira dal dato'fiséale di i t . t . 69984X13. 
;, MonseUce, Si: irnvembre 1870. 

B. RODàljLÀWf. di Sindaco 

W 

l'-'J 

Di PftppQt!t9| la cligRstionc con buon «onno, iovzh d«i lurri» d«i polmoni, del sutemii muscflloTÔ ;̂ ^MpnsGlica, Apfluà Petrarca, Battaglia, 
,̂ iUmenlo aquisitò, aulritivo Uè velte più che la carne, fortifica lo slomgcp, il peUo, i:jg|p̂ Vie le citó̂ ^̂ ^ PozzónovòVS- Pto--

T " " • , „ , ,; / ,• ,; \ ; . Pogg» (UmM. 29 m»ĝ ^̂  Uro Viminarioe Stangtiella. La gara par-
i Dopo 20 anni di oaUnato «ufolnincnlo dj orecchie, a RI cronieo r̂ umaUfliuo da formi sUre i».̂  '* ' ' ^ ^ ' '̂  * '̂ '* ' rt/^,^r.J ÌA. 
: tetto tutto MMnvemOt unalmenle mi. hberai 4a - questr miurtftri, mercè della vostra nieravighofla 
I ^CTSblèB^fa ili Óo<»!oIa4|e« Date a questa mia ,guangi<me quella publicità che viriiaea,,! 
i onde rftndore nbta la niiâ ĝ ^̂  a V9Ì che etl ToaU'o deììsìo» Cleeet t la t te* dotate 
] dì virtù veramcate sublimi per ristabilire la salute» Coa tutta aUmii mi sagno il vostro devoLisfiioî  
1 FKAiiCBii»)|9aicoit!, tftmiacA. 
I In polvere: Scatole per i2 tâ ze flr, 2.C0; id. per S4 Un* fr. 4.K0; id̂  per 48 tazie fr. ti 
] per 120 taẑ e fr* 17.tiO. In Tavolette per 12.t»xe fr. 2.1»; p«r S4 tazze fr. 4.50; [w^Slr^ó fr. ». 

DEPOSITI —Pad&va: Roberti, Zanetti, Pianeti • Hture, Gtydsnni fam. — Pordenone: Ro-
, , . , , , . o 1 viglio, farra. Yarascbinì -r, portogrmrotJA. %9Ììipìm fkfm, --jRmr^ :. Â  Diego, G. Cuffagnoli — ' 

Le Pillole ed Unguento.di HoUoway el vendono m Beatola e vasi presso^iltmeHlAjVeuwo: Ell^olià Zàrinim,"ZanetU - Tomaso: Giui. CUMÌÌ ftaro. — (Idùui A. FÌIÌDUMÌ, 
408imo autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand n. 244 — Firenze, F.Pierl, f Commessati — Venezia: Ponci, Stancari, Zampironi, BelliMio, ÀAMiia Coitantini - r«*onai 
— Na;)0U, PivQtta e pomp. -^ Milano,, pertarelli Q. di Tommaso — Topi|iQ, J,,,^F. ; Francesco'PasoIi.'Xdrî ^^^^ Beggìiit» — Vtt^Mi Luigi Majelo, BelUiw Valeri—Ta-
nonaani — Genova a,;Brazza - - Alessandria, Tommaso Basilio — Bològnò, C; Bo- toiio-Cetìeda: L. Marclictti farro, -^ Bataano: Luigi Ftbrindi nMtkÈanm^BaUuno: E, Foi-caUìni^ 
Rarla — Savona Albegan, — Trieste, J. Sa-ravallo. 188—17 ì Feltra : Nicolò DaU'Armi — Zi'flnaffo: Valeri — Mml*lmt F. DéUt Chiini Itrm. realt — OderM: 

L. CiuoLti, L. Disuniti. 

. • - . v - . i ; ' \ i j , - • s . ' ; - . - • • ! • 

. j* l>4*i miUTT"' 't:^^^^ffi*n^-F™5^J3^!w?S^^ — „ ^ ~ . :T.ZÌ^^-

i- _ 

,̂  .f ^ - . ^ o - ^ . V . 

I^ff 

1 . '^ f H H - - ; dH • ' '•'- J ' -'-:-^-' ! • _ - - * " 

e più Guariaidni ottenute 
Tlffl1?7TfìM'P ooll'aeqw» «u t l s I f l i lUea pre-
4l.YJi£jtiJiyil£l parata da A. Reggìan, non oau-

atioR, veramente prodigioisa, garantita, senza mercu
rio e nitrato d'argento, da non apportare per nulla 
restringimento all 'uretra e infiammazione agli inte
stini, spetta acqua guarisoe radicalmente in «oli » 

giorni i aooU recenti ed 1 più cronici, oiie van distinti coi nomi di Blenò^^e 
e Gonor§,9 ; jiQnolià4^ussi bianchì d^ll» donne • Ip nloeì?Ì4n generale: Pel si
curo e pronto risultato della completa guarigione, si può mercè qnest'aaaa dire: 

Bottiglia coir istruzione lire 4. — Deposito in Padova alla farmttcia del
l'Angelo, dal Big. Cornelio, Piazza delle Erbe. — U medoiimo «pedi i t ra pro
vinola dietro vaglia di lire ft A lui diretto. 63-«138 

ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
I . -

Prezzo Lire 1 

S^sàeva, ìftTO. Vtm, tip. SaMh«ftt$. 

Presso il sottoscritto commissario 
giuaiziale de! componimento amiche
vole ;di Giuseppe Faveto di Pàdova 
vengono' Invitati i di lui creditori ad 
insiquare la iscritto entro 30 giorni 
da oggi le loro prelese da qualsiasi 
tìtolo derivanti, sotto' le comminatone 
del § 23 della legge 17 dicembre 18G2. 
- Padova, 7 dicembre 1870 

D.̂  ANTONIO BONA notaio 
3-689 

- X • J > a _ r ^ ^ m^. - B X . I ^ B 

r'^X'ap-r' 
^ - - ^ ^- — Fh^ "1 - ^ ^ r r - ^ T * ^ ^ ^ J,^ ^11^ , » .^jV^Iia"^ t^\ 

una niaccliina idrofora a cavallo, tanto ^ 
a due come a 3, a 4 cavalli; per 
l'acquisto rivolgersi a persona inca
ricata presso l'avvocato Leonarduzzi 
Piazza Garibaldi. 

3-683. 

j 

dfeiWCHmirL^r. 
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